
MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

DIR.l<JZIONJ<J GENJ<JR..U.I<J DI<JLLA STATIS'l'ICA. 

-~-------- ----~- --

ANNALI DJ STATISTICA. 

STATISTICA INDUSTRIALE. 

FASCICOLO VIli. 
NOTIZIE SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI SoNDRIO. 

H O ITl A 
'l' I P O G H A l!' l A E H E D I B O 'l' 'l' A 

S. IV. 18. 

1887 





INI_) I() I~: 

SuLLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO. 

l'ap:ina 

I. Cenni generali.-- f 'onfini l' l"ircost'I"ÌZÌOIIP rwuniJtis!rrtliro- SttJN'rjit·ie r• 
JiOpofazioJtl' - ,l[orimento dello .~trrfo r·irile - l>'liiÌ,')rtr;;:ionr< all'esfi'I"O -

J,·trlf.::ione- Yiahi!itiÌ - ltlro.r;nrfirr t· oroyJ·afia - For:::·e molril'l" itlrl/11-

lidte- r'rtltlrtie a NlJiOI"f<- 'LTffid J!O.<:fa/i e ttlr,rJrtr(it:i - ,1lori111ento dr-l/e 
cOJTÌ&fl01117en:::e,tleiparclu" J!O.,·tali l'dei felr>r;rtwtmi. l'eJ'sttJJt.enli in I'Onto 
contributi n{ altri Jlrlll"enti jinanzitu·i- Finrmze rff!i r·o;;nmi r> !{plfrr pro­

rincirt- Opertt:::irmi dellP cas.~(' tli !'isjJitr·;nio- f>)'(Jrlotti o.tfì'!lri e frl!'e-
stali- lndllsfriP af!ricolc - lJI'sfitiiJte- Industrie dt•J'Ìrtutfi dl!l/,esliru;te. :~ 

II. Industrie minerarie, meccaniche e chimiche: 

Miniere e torbiere. . . . . . . 22 
Acque minerali. . . . . . . . . . . . 2:~ 
OflìciJJe mineralnr::dehe e mctnllnrgic!Je - Offi!'int· rlelf't·J·ro- Olfichle 

jJPJ' fa Jnrtt·illazione dd xol{o . . :-21 
FoJl(lerie ed officine meccaniche . ivi 
Cave. . . . . . . . . . . . . . 'll3 
Fornaci . . . . . . . . . . . . :w 
Fabbriche di pro<lotti cltimici - J>olrerifici - Cuut/elr: t/i Nra - 8ttjJOI!i '1.7 

III. Industrie alimentari: 

l\Iacinazione dei cereali 
Fabbriche di pa~te d<t minestra 
Industria enologiea. _ 
Ca,.;eifici .. _ ... 
FahlJriche di spirito . 
fabbriche <li birra _ 
Fabhriehe eli acque gazose. 

IV. Industrie tessili: 

Industria della seta - Trrttlttrrr - Torcit,tt·a- fttrrunul.lf(li'J- Te.-·situra :37 
Industria del cotone- FilrttltJ'rt - 1-'rtiJbJ·ir-Jt,., rli Matte tli r-olol!e . 40 
Tiutorie . . . . . . . . . 41 
Indn:-:tria tes,;ile ea,;:alinga. . . . . . . . 4'2 



V. Industrie diverse: 

Concerie di pelli . . . 
Cartiere ...... . 
Tipogr·afie e litografie. 
Segherie da legname 
Fabbriche di mobili. 
Fabbriche di barili 

VI. :Riepilogo . . . . . 

-lV-

Pagina 

44 
46 
i vi 
47 

i vi 
i vi 

48 

Elenco alfabetico dei comnni della provincia eli Sondrio nei quali si eser· 
citano le industrie considerate nel testo . . . . . . . . . . . . 50 

Tavole. - Carta stradale · Carta industriale. 



S'flA'fliS'l'lOA l ND US'flRIALE. 

f4~ascicolo VIII. 

PROVINCIA DI SONDRIO. 

l - .4nnali di Statistica. L 





• 

o 

I N f) U S'l' l~ I A L 1,~. 

PROVINCIA DI SONO RIO. :l, 

L 

Couliui e cireosenzwne atuministrati\·a- Snperfiti•· e popolazione- Mo\· mento 
dello stato ciyi]c- Ernig-rnione all'e,.;tt:'rn- Istruzione- Viahilit·,- ldrogralia 

e orografia- Forze motri<·i idraulidtc- Caldaie a \·apore- l'ffici postali e 
telegrafici- Movimento delle coni:-:pondcnzt•, dci p<u~c·lti postali e <lei t<dc­
grammi - Ver,;amenti in conto cnntril!llti cd altri proventi finanzinri- Fi­
nanze dei comuni e della pro\'incia- Operazioni dello Cn,_;sp di ri,.;pan11io 
- Prodotti agrari e fun·stali - Indu:-;trie agricole- BC'sfiawe- Iwlu,;trie 
derivanti dal Jwstiame. 

Confini e circoscrizione amnl.inistNdiva. - La }Wovincia rlì 

Sonddo (_~ eostituita amministr·ativanH:mtc da un u11ico r~i1·c<mdaein 

con 78 eornuni, ed lm pe1· coufini al IIOJ'd n all'ov<~-.;t la Svizzera 

(Canton Ti<·ino c Cantone elci Grigioni), all'est il Tirolo iedesr~o, 

al sud-est la provincia di Bl'P~eia, al surl q nella: di Bm·g:~ m o e al 

sud-ovest quella di Como (Vcdam:si le unite carte nella sr.ala di 1 
a 500,000). 

Superficie c popo1a~inne. - La ~upcdieic d<~lla J!l.O\'ÌJJ<:ia ~~ di 

chilometri quadJ'ati 3,208 (2), e la sua popolaziollP <li f;ttto, secondo 

(1) Le notizie intorno a questa pro\·iw-ia furono ~opra1tutto at.linft~ dalla 
Statisti('(( iurlttsfriall' jiPt' r((JI}I() p~:;.;fi. publJ!ir·ata d:tlla. Camera di COflllll('I'<'ÌO cd 
arti dì Chiavenna: in parte pc·r<, fllfnno fornite poAaion11ente dalla Camera 
stessa o dall'ingegnere delle winien· del rlistrettu di :'lliiaJio o dagli industriali 
pee mezzo dei sindaci oppure furnno clesmtte rla l;U];h]icnziuJJi prcesistenti, 
come risulta dalle note dte eorredatto il fe,;to. 

(2) Seeondo il ~-enerale :·!tn-1/Jitsl.·_,, :<m·l!hero :1,1;:!:; n~ Al/11/{llriO statistica 
188G, pag. 8). 
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l'ultimo censimento era al 31 dicembre 1881, di 120,531 abitanti, 
ossia 37 abitanti per ogni chilometro quadrato; secondo il censi­
mento del31 dicembre 1871, gli abitanti della provincia erano invece 
111,241, per c:::.i l'incremento decennale è stato di 9,293 abi­

tanti e cioè dell'8,35 per cento. 
La popoJazione calcolata per differenza fra i nati e i morti, cioè 

senza tener conto del movimento di emigrazione e eli immigrazione 
era di 124,619 al 31 dicembre 1886 (l). 

Movimento dello stato civile. ·- Nell'anno 1886 furono con­
tratti nella provinci~ di Sondrio 717 matrimoni; avvennero 3, 751 
nascite e 3,397 morti (1). 

Emigrazione all'estero. - L'emigrazione dalla provincia di 
Sondrio è molto rilevante, come risulta dal seguente prospetto: 

(1) Movimento dello stato cicile uell'amw 1886. 

• 

i 
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Emigrazion('. 
---------- ~--~ 

E'l'À, SESSO, A:\NI 

paese di destinazione, professione 

degli emigr;mti arlnlti, c·,·~. 1882 l 1883 1884 l 1885 1886 

Propl'ia. :J:!I Hìl l li il !Jl\) Bl7 
Emigrazione . 

Temporanea :l TI :11:! H:lli ;)70 l Wl 

Totale . 1 898 i 2 186 2 097 1 436 1148 l 

Sotto 14 auui. 7:! 1:10 IlO Il:! 7:1 
Età 

Sopra 11 anui l S~ll :! o;,r; !IF\7 l :n:\ 1 Oì:{ 

l.\lasehi l f>71 l 8i1K K:!O :!:!l ~·r.r) 

Sesso 
Femmiue. :t! l :!KK :!71 :!(i2 ]fii\ 

PPr via di tl·l"l"a :i71 :l]:! li·I!J m o ·1~1 
Emigranti 

Per via di mare :.:!1 il7l ·Il>; !Ili i li6l 

Europa, l 571 l :-l1:! 61!1 ;,70 1fH 

Paesi verso i \ Africa 
quali emi-
grarono. l Aml'rica 3:!1 8].) l :): ~~t ili"> l ;,1() 

Asia t: <l Occauia :,~, !W ii;) l:!:! 

\ 
Ag1·icoltori, contadini. cc<·. ~l:i7 !131) l 171 l i:):~ 1;):~ 

:\luratori c sralp< !lini. l:il 7~ lù!l (/!l 8() 
Professi o n e 

degli emi- Terrainoli, bracdanti. ""''' 7~0 ;,:,a !"):~ 1 1:!;-, 
gran ti adnlti 
(sopra 14 t MUg;o,; ......... 1:'>7 l 1:n 7:~ !',~l ::,~~ 

anni). 
Di altrP condizioni o JH"O· 

1 fessioni e rli <'on<hzione 
l e professioue ignota. !J;) 1:!1 Rl fi!l fljl 

Emigranti tlc!llct pro>'incia pa 100,000 uùi-
tanti. 1 575 1 814 1 74:> 1 233 952 

Emigranti dal Re!] ilO 1'"'. lflO,OOO alJitauti. 568 534 517 l 552 590 

La maggio1'0 emigTazicme tempurar1r'a ~~ vnrifka ]'et·iodi<:a­

mente ogni anno per la S\·izzer·a, un~ cont:uli11i, mut'atoPi e domP­

stici tt'ovano facile e vantaggioso laYOI'O durante la staginnf' estiva. 
per il grandissimo concorso òi villéggianti. ~Ioltissillli pc1i della valle 

di San Giacomo sullo S['luga dist:l'wloriO dopo il I'aecolto delle uve 
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nellu pianut·(~ della Lombardia e del Piemonte, ove si dedicano con 

molto pt·ofitto alla distillazione delle vinacce. 

Jstra.~ionc.-A131 dicembre 18~1 si contavano nella provincia 

40. 6() attalfabcti sopm 100 abitanti (1). Gli sposi che non sottoscris­

sero l'atto eli matrimonio si ragguagliavano nel 1885 a 12. 46 

per 100 (2). Sopr-a 100 at·ruolati nell'~seecito di la, di 2" e di 3a ca­

tegor-ia, nati nella }Wovineia di Sondrio nel 1865, 1:1. 02 furono tro­

vati mancanti dci primi elementi d'istruzione. 

Negli specchi clte seguono (~ dimostrato lo stato degli istituti 

d'istmzione nella, pt'OYincia, secondo i dati pitt reeenti (3): 

Asili infiudili (Anuo 1884). 

Nutm~eo de~li asili ..... ·. . . . . . . 5 

Nutnet·o <lei fanciulli ehc feequent:u·uno gli asili. 4ì4 

Seno le t•l•·mental'i 

Id. id. 

Id. id. 

ltl. id. 

I~truzione teenica 

Istruzione clctnentcu'e. 
(.\ m1o s<"ol:v;tieo 1S83-84). 

N"lllllOI"O l 
<lC'llo ~cnole 

(Aule) [ 

<linnw 388 

S<·rali. ss 
ft•stin' f);) 

normali. 

l8trazione sccondarict. 

~ <:~m~a'i .... 
~ LICt>l •.•••• 

ç Scuole teeniehe. 

~ Istituti tecniei. 

l 
XnnH'I"o 

deg·li istituti 

Xnuwro 

degli almmi 

17 001-i 

·> 5lf> 
•) OG8 

;-,!) 

Nnnwro 
<lq;lì alnnni 

!)·> 

:!7 

55 

45 

(l) <'eusimcnto _qt'llf'l'ttle df'lla popolrtzione del Regno a731 rli,·eJnbrr 1881. 
(~) JJori111ento ddlo ·"fato cit·ile 111·ll"rnuw 18R:l. 
(3) Stafi.--tù·rt 1lPl1a i8fr11:::io11e elflil.eJIIUJ"f' 111'll"anuo scolasti m 1883-Si e Stati­

·'-!lica della i8tru:::ione SftOJI(laria e sttpe;·iorr nell"aJti/O .~rol((.,·tiro 1884-85. 
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Al 31 dicemhre 1887 si puLblieaY;mo nPl!n p1·oviw·in 7 pe­

riodici, distribuiti eosì per eomuni c S<'<'ondu la matPl'Ìa di r:ni 

t1'attavano (l): 

co:uuxr 

Son<lrio . • 

('hi:tY!'UUa. 

'l'IJtale . 

XnuH·ro 

r1ci 

p<·rior1i<'i Politi<'i l 
Anlluin_isll'<t­

IJ\"J 

l 

Coi:llJIIT<"iali 

Viabilitr't. -A131 dicembre 188'1lw-;snna feJ'l'<JVÌa aUt·:r\<~t·s:~va 

aneora la peovincia di Sond1'ÌO. Pc1·ù il 15 giugnu !HHG f'u aper·ta 

al pubLlieo la linea Sondrio-Co\ieo, la quale IH'l'tOt'l'(~ p<~t· 11 chilo­

metri la Yaltellina; e il 9 setternlm~ 1R8G fn attivata •1unlla Colieo­

Chiavenna, che misuca 2a <~bilomctt·i. Per· rn(J(Jo clt<) attualmente 

la, provincia possiede in complesso ()4 clJilomett·i di strade f<·r­

rate, le quali passano pet· So11drio, Mol'lwgno, Colit:o, C!Jiav<·n~nt. 

È 1wogettato il pl·olullgamellto clella lim·a Colic:o-:-:()rH[J·io fino a Ti­

l'ano, anzi sono giù compiuti gli studi in prupositu. Iuultr·c, una so­

cietit di capitalisti stranict·i Ila d1iesto la r~ow:essiorw govemati\·a 

per la eostruzione di una fet'l'tJ\'Ìa ecortomir~a fH!l' J'EIIgaclina, vali­

cando il Maloja An;;]H· it pa,-s:tp_gio dello Spluga, pr~1· nwzzo rlel 

1wolungamento della linea Colii:o-Chiavenna, i· tc~JJJ:l eli :--:tur1i() pct· 

opera della Società della I'ete Ad1·ialica. 

Al 30 giugno 18R6 (2) la rn'O\'ineia e1·a pct·,:ur·sa awlw da 3:3!) 
chilometri di stnule ordinar·ic, non compn:se le comunali !l()ll ulJbli­

gatorie e le vieirmli, pee le quali rna1wano i dati, e ;·io~: 

St!'ade nazionali 

Id. 1;omunali rJbbligatoi·i<: 

Km. l!J:J 

144 

(l) Statistica rlellr! strll!lp!t }1''1";()!/li•f/ "' :~1 t{/t•f•I/I'JI'·· 1"'"'· !Il ("(J)">'(J di f'laLn­
razione. 

(~) Alll/ltlll'io slttt/stlr;t, ltul/rt/10 1"''1" 1'flrlli0 1RR7. 
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Inoltre, erano a quell'epoca in costruzione 36 chilometri di 
strade comunali, e restava da por mano ad altri 172 chilometri 
circa per completare la rete stradale stabilita per legge. 

In complesso dunque, la viabilità della provincia, non tenendo 
conto delle strade in costruzione o da costruirsi, nè delle comunali 
non obb!igatorie e delle vicinali, è la seguente: 

Strade feréate . 
Id. ordinarie 

Totale . 

Km. 64 
» 339 

Km. 403 

ossia chilometri 12,33 pet· ogni 100 chilometri quadrati di superficie 
e chilometri 34,35 per ogni 10,000 abitanti. 

ldrograJìct e orogJ'(~/ia. - La provincia di Sondrio consta di 
due grandi Yallate, l'una in dieezione est-ovest, che comincia ai 
ghiacciai di Monte Ct·istallo pet· finire allago di Como ed è percorsa 
per 140 chilometl'i dall'Adda, l'altra in dieezione nord-sud, che co­

mincia -dalle altuee dello Spluga ed è percorsa fino a Chiavenna 
(Valle S. Giacomo) dal tonente Liz·o e da Chiavenna in poi (Valle 
Bragaglia) dal fiume Mera; questo fiume, in cui il Liro si versa, ha 
le sue sol'genti al colle della Maloia e lo sbocco nel laghetto di Mez­
zola, il quale non è altro in sostanza che uua porzione di c1uello di 
Como. Alla Yalle dell'Adda confluiscono, specialmente sul versante 
destro, molte valli secondarie, fra le quali Val Codeea, Val Masino, 
percorsa dal toz·rente omonimo, Val Malenco, percorsa dal torrente 
Mallero, Valle Fontana, Valle Grosina, pet·corsa dal tot-rente Roa­
sco; sul versante sinistz·o son.o maggiormente conosciute la Val 
Venina, sopra Sondt·io, percorsa dal torrente Venina, la ValFurva, 
sopra Bormio, percorsa dal torrente Frodolfo. In molte di queste 
valli alpine si incontrano briglie o serre, costruite come difesa dai 
danni delle ft•ane 0 valanghe, re~e più gt·avi e pericolose rbi clibo­
seamenti. Sì calcola clte dal 1860 in poi, ne siano state fatte più di 
4,500, con una spesa eccedente le 300,000 lire (1). 

Sull'Adda, sul Mera e sui minori corsi d'acqua che li alimen­
tano, sono stabiliti in gran numero motori irlraulici per uso in­

dustriale. 

(1) Carta della malaria d'Italia, illustrata da Lt:HH ToRELLI. 188~. 



-9-

La catena delle Alpi Valtellinesi si eleva quasi d~ppertutto al 
di sopra delle nevi perpetue (1). Il punto più alto è il Bernina (4052m 

sul mare). Le altre vette principali sono .. da occidente a Ol'iente, il 
Tambo (3276m), il pizzo Stella (3406 01

), il Badile (3:!08'"), la Disgl'a­
zia (3678m), il Roseg (3943"'), la Cima dei Piazzi (3570"'), l'O!'tler 
(3906 111

), il gran Zebrtl (3854"'), il Cevedale (37G t m) e il Treget·o 
(3618m). Fra i ghiacciai sottoposti a queste cime, primeggiauo quelli 
di Scercsen e di Fellm·ia in Val Malenco, e quello del Fomo sopt·a 

Santa Caterina. 

Forze r:notr·ici idrauliche. - La forza motrice idraulica utiliz­
zata in questa provincia era, secondo l'ultima statistica ufriciale (2), 
di 2487 cavalli dinamici; questa cifra però si riferisce al 1877. 

Secondo la relazione, già citata in nota, pubblicata pel 188G dalla 
Camera di commercio di Chiavenna, la forza motrice idt'aulica 
non sarebbe che di l ,246 cavalli dinamici. Finalmente, secondo le 
notizie raccolte in questa monografia, la forza motrice idr·auliea 
utilizzata per le industrie della provincia di Sondrio risulta di ca­

valli dinamici 1,115. 

Le due cifre complessivo di 1,246 o 1,115 cavalli diJJamici, sa­

rebbero così ripartito: 

(1) Uuida de1la Yrtlt~11inff, pubblicata ptr cura dd Club .Aipi11o, Hl'zione 
Valtellinese - ~d edizione - Sondrio, 1884. 

(9l) Anuali di ,'-,'tatistica, serie 4", ~. 4 (faH·icolo 1" di i·>trtlisli('(r Industriale). 
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INDUSTRIE 

OHieine mineralurgkho e metalhu·gicho. 

Fo111lerie ed offieine moccanicho. 

Fabhri<-he •li prodotti chimici 

l\[aeinazione tll'i cereali 

FalJlJrit·he •li paste •la mint•stra 

I t l. di lJiJTa e•l aequo gazosc-

Iwlnstria •klla sda 

I t!. tll'l cotone. 

Tintori••. 

( ~OHCl'l'h~ di p l'l li. 

('artil•n• . 

Hl'ghl'ric da lt'gnanH'. 

Fabbriche di mobili. 

Id. t li barili 

Totale. 

Cav. <lin. 

Cav. •li n. 

Forzo motrici idrauliche 

Recon•1o l S 1 la relazione ' l'COn< 0 

dl'lla la 
Cam_era l presento 

eh 
Commpr\'io l monogi·afia 

4 
(l) 1:\0 

H 

Hl 18 

-157 458 

19 
20 

30 

59 :n 

205 205 

2 

lO 

7 7 

:JOo 300 

8 
20 

12 

1 246 1115 

Caldaie a vapore. - Le Notizie statistiche sop1'a alcune indu­
strie nel 1876 (2) attribuiscono alla provincia dì Sondrio 6 cal­
daie a vapore della potenza complessiva di 21 cavalli dinamici. 

Da quanto risulta dalla presente monografia le caldaie a vapore 

impiegate per uso industriale sono 8, della forza complessiva di 29 
cavalli dinamici, così ripartite: 

Fabbriche di spirito . 
Indus t t· i a della seta . . 

caldaie N. 3 cav. din. 15 
» 5 » 14 

Totale . caldaie N. 8 cav. din. 29 

(l) Con altre industrie non nominate. 
r2) Roma, tipografia Eredi Botta, 1878. 
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U.[jìci postali e telegrc~fìci. - Al 31 di(·cmlH·c 18R6 emno aperti 
nella peovineia 25 uffici postali; vi entno inoltre nnme1·o 2l uflìci 
telegrafici, così ripartiti: 

r 11 . 1 .t t ~ <li gior,no comllldo l ne a H a o 
apPrti J eon orariu limitato. 

l al J:!Uhblieo Ì 
crr ·t 1 r · ' · · ltl e e;.;-ra lCl. l , nPilc> :-;tazl\mi. . . . . 

\ non aperti al pubblico, nelle :-;taziolli. 

N. ~ 

IO 

7 

Tulo!,., .. :'{, ~l 

Mo0imenio delle corrisponclen::e, dci pace/ti postali c rlei tele­

grr.unmi. - Il movimento delle cOJTi..,pollclenze, dei pa!:l'!ti postali e 

dei telegrammi negli ultimi anni è stato il seguente: 

Numero degli oggetti di corrisponden~C[ (lette l'e, cartoline, mano­
scritti, campioni, stampe, corrisponclen~c t~j'fìciali) spediti nel­
l'anno 188:3, pt'Ìmo semestre 1884 e anni finan~iarii 1884-SG 
e 1885-8!) (l). 

J'UOYJ:\CIA lll SoNPitiO ltF.n?\n 
---------~--- ------

(~uota (~nota 
Totale {H" l' Totale per 

abitante ahita11te 

1883 ......• fiO~ 001 7. 4:-:l i ·101 :! !"J ~' t:--:H 14.10 

l" semestre 1884 . IlO U~:! :L (ì'i :!07 l) l il :!fi3 7. :!:! 

Anno finanziario 1881-8.'1 !l():) :!8T> 7. ;,1 Ili II:J li Il Il.;,,; 

T <l. 8fl:! 0-!G 7. 40 l 4:ll :!6;! ()l(j l;,_ 1:; 

Numero complessivo dci pacchi postali spediti nell'anno H~8:3, 
primo semestre 1884 cd annifinrmziarii 1881-85 e 1880-fW (l). 

PH0\'1:\CJA Jll 80:\Dlt!O 

A~sr Q nota l llnota 
Totale P''r i Totale ]>Cl' 

abitante i alli tanto 

188il li 800 o. ()ij ,, 7l0 7;)7 o. 13 

p seme;:tre 1881.. iJ él10 o. o:; •) JJ:J 0:!:) o. 07 

Anno finanziario 1881-85 " t;[>~ O. Oì j. 37ti 1!11 O. l .'l 

1•1. i<l. 1>-~8.'1-SG !J i)(jti o. ox 4 77;) 1:!7 O.Hi 

(1) Rt'lazinlli sul sel'riz/1) JiO.,·trr7P, per l'anno ~~~:~, 1'· scme.~trc 1iol8i e anni 
tinanziarii 188i-8:J e 1883-SG. 
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Numero dei telegrammi spediti negli anni 1884, 1885 
e l 0 semestre 1886 (1). 

PROVINCrA DI SONDRIO Ri!:GNO 

ANNI l Quot• 
Quota 

Totale per 'fotale per 
abitante abitante 

12 277 0.11 15 368 Hl3 o. 54 

18 625 0.15 16 391 068 o. 58 

1 o semestre 188tì . 8 332 o. 07 8 271 216 0.2(1 

Versamenti in conto contributi e altri proventi finanziari­

Finanze dei comuni e della provincia- Opera.Jioni delle casse di 

risparmio. - Gli altri fatti, dai quali si può rilevare l'importanza 

economica della provincia, sono raccolti nei prospetti seguenti: 

(l) Relazio11i statistichf .'!Ili tde:JI·afi del Re(tllo d'Italia, per gli anni 1884, 
1885 e 1 o semestre 1886. 
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Versamenti in conto contributi ed altri proventi finan~iaT'Ì (1 ). 

PROVINCIA DI ~ONlliUO REOXO 

Cifre 
Pffettivo 

Lire 

Quot.a Quota 
pm· pl•l' 

abita!lto abitante 

I~e j Lh-e 

Versamenti fatti in conto contributi nell'esercizio 1885-86. 

~ Fondi rustici . . 

Versamenti in conto F bb . t' 
imposte dirette. ' a nca 1 

• • • • 

Versamenti in conto 
tasse sugli affari. 

l Ricrhozza mobile. 

Totale. 

Tassa sulle successioni . 

Id. sui redditi di manomorta. 

Id. di registro . 

Id. di bollo 

Id. in surrogazione del bollo 
e registro 

Id. ipotecaria 

Id. sulle concessioni governa-
tive . 

Id. sul prodotto rlel movimento 
a grande e piceola velo-
cità sulle ferrovie 

Diritti delle legazioni e dei con-
solati all'estero. 

Totale. 

l
' Tassa sulla fabbricazione degli 

spiriti, della birra, delle acque 

l 
gazoRe, delle polveri da fuoco, 
della cicoria preparata, dello 
zucrhero indigeno e dell'olio di 
seme di cotone . . . . . . . . 

V~::~:~~t~~::::~~ . Dazi interni di consumo . . .. 

l Tabacchi ....... . 

Sali .......... . 

Proventi delle dogane e diritti 
marittimi riscossi al confine. 

Totale . . 

19:J 319.33 1. ;,;, 4. 21 

66 660.5!! o. 5:1 :!.:W 

271 132.56 2. ~:! 7.18 

537 112.48 4. 30 13.68 

106 101.66 o. 8fi l.lfj 

25 277.50 O. :!0 o. ~3 
135 fJ27. 11 1. Ot\ :!.Ofl 

122 121. 83 O. !lH 1. 9') 

2 21fì. <!O 0.0:! O. 21 

11 153. 5li o. 09 o.:w 

15 481. O·i 0.1:! O. 22 

o. ;,.t 

0.03 

417 879. 10 3. 34 6. 63 

201 ~\18. 98 1. G:! o. 92 

56 761. t:J O. l;) 2. 35 

311 :H7. 3;) 2. 19 oi.:!f; 

3G8 259. 4:J ':!. Hf1 :!. 4:) 

77 276.04 O. G2 G. 97 

1 013 433.23 8.13 19.01 

(1) Annuar·io del 1\finistero delle fìmwze, anno XXV (1886-1887), 8tati8tica 

fìnanz iaria. 
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PIWYINCIA Ili SONDRIO REGNO 

Cifre 
effettive 

l 

Quota Quota 
per a~tante per a~ tante 

Lire / Lire Lire 

Versamenti in conto prodotti del lotto ... ·1 3:! 660.41 1 

Riassunto. gen.erale dei ?.'ersamen ti fatti in conto l 
contnbutt. . • . . . . . . . . . . . . . . 2 003 085.22 l 

o. 26 

16.03 

Altri proventi finanziari dell'esercizio 1885-86. 

'.l':tsse sul pubblico ilJS<'g-namento . . • . . . 

Diritti metrici per la verifica dci pesi o tldle 
misuro ... 

Prodotti po,tali. . . . . . . . . . . .. 

Ri~cossioni in conto telegrafi e telefoni. 

6 810.00 O. O.'i 

4 083.90 0.06 

103 044.85 o. 83 

15 120.05 0.13 

:!.53 

41.85 

O.lD 

0.07 

l. 3ft 

o. 4-1 

Finan~c dci comuni c della provincia nell'anno 1885. 

Finanze dei comuni. 

Entrate. 

Entrate orclinarie . . 

Id. ~;traordinario 

Differenza attint dei re~idni. 

l'artitc di g·iro c contabilità 'peciali. 

Totale geuaalc delle· Entrate 

Spese. 

Onni patriuwniali c movimento di capitali . 

Spese t!i ammini.,traziont• ... 

l'olizi.t locale ed igiene . . . 

~icnrL•zza pubblica o giustizi:t . 

Opero pubbliche. . 

Istruzione puhhliea 

Culto ... 

Bencfiecnza . 

l>ivcr'e . . . 

l>iffercnza pa"i\'a <lei residui . 

Partite di g·iro e contabilità speciali. 

Del,iti COi.!l'llltli pCI' illl!tui al 31 dicembre 1882 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

9;)4 75:! 

530 151 

157 912 

173 1R2 

1 815 997 

328 146 

Hl 38!) 

219 717 

29 497 

458 7li7 

:!48 534. 

28 424 

37 708 

138 1~·1 

11 8!!1 

173 18:! 

1 815 997 

1 935 974 
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Finanze della provincia. 

Entrate. 

:Entrate orrlinarie .. 

I1l. straordinarie 

l>iffewuzct attiva ùoi rcsi,Jui. 

Partito di giro e contabilità speciali (lJ 

1'otale geucJ·ale delle E~tfl'((/c 

Spese. 

L. 

L. 

:!ii'> ;,Q(j 

5 0:!0 

:;u ~:;o 

Gtil HU 

972 870 

Oneri e speso patrimoniali o movimento di capitali L. il 7H 

Differenza pa~siva <lei r0sitlui . 

Anuninistrazionc. 

Istruzione . 

Beneficenza . . . 

Igiene ..... . 

Sicurezza pulJIJlica. 

Opero pubbliche . . 

Agricoltura, industria c commercio . 

Diverse ............. . 

Partito di giro o contahilità speciali . 

1'otalc gcne1'alc rlcllc Spese . . • • . . L. 

iH GOti 

:! !.!86 

:!:l 4·10 

ll!J ~mo 

:!·1 :!r,o 
14 ~)()() 

li61 !114 

972 870 

(1) Vi sono compresi per lire 5j~,1z'i i con;;orzi stradali amrnini,.;lrati dalla 
provincia. 
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Operazioni delle Casse di risparmio nell'anno 1885. 

Nella provincia 
di Sondrio Nel Regno 

Numero Numero 

Casse di risparmio ordina.rie (1). 

Libretti emessi 

Libretti estinti. 

Ammontare dei dC'positi . 

Ammontare r1ei rimborsi 

Diffaeu;;a . 

Diffe;·enzg . 

504 182 583 

299 134 695 

206 47 888 

Lire Lire 

l 722 119 358 937 108 

l 187 055 326 325 192 

1136 064 32 611 916 
ossia 

L. 4.44 L. 1.15 

per abitante 

Società. cooperative di credito e banche popola.ri (1). 

Libretti emessi 

Libretti estinti. 

Ammontare dci depositi . 

Ammontare dei rimborsi 

DijJt'l'enza . 

D(tJèrcil::a . 

436 50 376 

257 28 657 

1'19 21 'i19 

Lire Lire 

l 907 66R 185 249 933 

l 759 361 181 071 67g 

148 307 4 178 254 
ossia 

L. l. 23 L. 0.15 

per abitante 

Casse postali di risparmio (~). 

Libretti emessi. 

Libretti estinti. 

Ammontare dci depositi . 

Ammontare dei rimborsi. 

Di.fferen:::a . 

Differenza . 

(1) Bollettino semestrale del risparmio. 

820 284 619 

311 93 W> 

609 19() '773 

Lire Lire 

607 694.19 142 655 716. 25 

493 056.50 119 663 636. 35 

114 637.69 22 992 0'19. 90 
ossia 

-L. o. 92 L. 0.79 

per abitante 

('!l) Relazione intorno al servizio delle Casse pos-tali di risparmio durante 
l'anno 1885. 
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Prodotti agrari e forestali. - Il terr·itor·io della provir~cia di 

Sondrio è ripartito in tre zone ben distinte: 

1° Quella dei monti e dei boschi, la quale comprende nei 

punti piit alti una parte totalmente incolta costituita rla nude rocce, 

e più in basso boschi e pascoli; 

2" La zona del ~olle, coltivata in gran parte a viti e <~asta-
gneti; 

3° La zona del piano, consistente in prati e terr·eni arabili. 

Secondo una statistica che si riferisce al periodo 1876-81 (l), 

compilata e pubhlicnt:l rlircttamc·nte clalla Dir·ezioiH' g·t'IH'I"ale dtd­

l'agrieoltura, la superficie delle terre arabili sarebbe di etuu·i 28,703, 

ossia solamente 1'8. 78 pe1' <'ento della supcdicie t,otaln della pro­

vincia. 

Fra le colture va a<~quistando sempre tnag:giorc~ importallza 

quella della vite, la quale si im·ontra spe(~ialrnente f1·a :MmiH'gno 

e Tirano, sopr·a un percorso di ben 60 c!tilometri, ~~ udla fahbri­

cazione del vino si ottengono prodotti rcputatissimi, tanto fini 

ehe da pasto, come si vedrà in seguito. Inoltr·e da qualche tempo 

si è introdotta anche in Valtellina la cosidetta cu1 a dell'uva, a 

somiglianza di quello che vien fatto in appositi e 1-!'rancliosi al­

berghi sul Reno, sul lago di Ginevra c nel Tir·olo, pcl' eomhattcre 

i torpori intestinali, gli ingorghi epatici; lu elor·osi. Si pl·efcr·isccJllo 

a tal uopo le uve prìmatìccie, più acquose: e diger·ibili di qu~lle 

tar·divc. 

La superficie occupata dai boschi, dai terreni cespugliati e dai 

terreni nudi svincolati e vineolati per effetto della legge forestale, 

era al31 dicembre 1885 (2) la seguente (secondo rwtizi<~ J·ae<·nlte 

e pubblicate dalla Direzione generale dcll'agr·icoltnra): 

Superficie dei terreni svincolati Ettar·i l!J,8,18 

Id. id. vincolati » 7:J,25R 

Totali' Ettari 95,106 

(1) Bollettino di notizir- ayrarie ·Anno IV, 1~8i, N. 71. 
(2) Bollettino ufficiale per ramministrrtzione forr-xtale italiana -Armo XIX, 

vol. VII, N. ~ (30 giugno 1886). 

2 -- Annali di Statistica. L 
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L~ produzione ageicola si calcola dalla stessa Dit'ezionc gene­
rale dell'agricoltura ascendere annualmente ad un valore di circa 12 
milioni di lire (l), secondo la quantità media dei singoli prodotti 
specificata nel quadro seguente: 

Prodotti agrari (2). 

l Perio<lo SUPERFICIE 
PRO!JUZIONE ?.IEDIA 

annuale 

RACCOLTI la cni ;.;i rìfPriscp coltivata 
unit:i 

<li 
por 

Totale 

Btt:u·i n1isnra ettaro 

Frumento 187!1-8;3 656 Ettolitri 11.51 7 ;1!:-i 

Granttu·co Id. 3 952 1<1. 18.lt 1>5 o~;, 

Avena Id. ltl. 11 3:1 t:\ 

Orzo. Id. ~01 Ttl. \l. l:? 1 ~;)l 

Sc:.;ala. l<!. •) 511; Id. 1~. ~!) ;'il 301 

~..,aginoli, lenticchie ecc. l<l. 3 HO Id. 1. 31 4. 110 

Fave, lnpini. 

Canapa 

Li110. 

Patate . 

Casta;.\'1\Q. 

\'ino. 

Bozzoli da 
(188ri). 

Ycece. ece. Id. 30 r,t 10.10 ::OJ 

1<1. 1G5 Quintali 3. 65 tìOil 

Ttl. 17 Id. 3. SfJ t":; 

Id. (Ì 3!>G Id. Sì. 0\J 5f~ -W Cl 

i <l. ·l ~(\(l T d. 8.:?5 nr) ~C:? 

I<l. () !\:!!l Ettolitri :21. 2H i:\8 no:, 

r Xum('!'O approssimativo delle oncic (di :27 grammi) di M'llH' po~tc in 
\ incubazione . . . . . . . . . . . . . • . . . . . . . . l S:JO 

oda ì Qnantità tota](' <lei bozzoli ottenuti in ('hilogrammi . . . . (i;) 31i3 

1 Prodotto medio prr oncia in ('hilogrammi di bozzoli. . • 3J. 81 

Quintali r1'crba . :?36 G70 
Prati naturali (media ~e,~ennale 1880-~1 e 1885-SG) .... 

I"l"gnminosL' da foraggio (media ;;p,sPnnalc 1880-81 a 188i'J-Sii) Id. d'erba • 16 lìG1 

(1) I Yalori medi adottati per i vrodotti agrari sono quelli inseriti nell'Au­
lllta~·io stafi.~tico italìcmo JlPI' l'anno 1886, pag. CLII. 

(:2) Dai Bollettini di notizir agrarie, pubblicati o in corso di pubblicazione 
per cura ddla Direzione generale dell'agricoltura. 
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La pl'oduzione media annua dei bo~d1i <:c1lui e di alto fn--tu 

soggetti a vincolo foeestale, nel quin<jliennio l8ìH-~~~ (l) (· ~t:1ta la 
seguente: 

QUALITA 

noi boschi 

Boschi <l'altofnsto 

Boschi Cf'< lui. 

Totale 

L~:fll\"A~!I<; 
rla o pc 1·a 

(~nantitit 

]\[.c. Lire 

t 8l:l H ;j~ll 

:~ Ol:l 77 l;;)') 

7 855 ,1')2 221 

(:II~IBl:STIBILJ.: ToTALE 

1 

Lf"gua <la fnoe.o [ <':trhout> l 
1:

1 

---- ----------_llnanliti•:\"alorp 
Qnantit:\ Valore l!nautit:\ Valor•·! - l -

! :Il~. l J~;.e :\1-c. l~i~··· ! ~l. ,., ' !.i r•· 
: : l 

" t:)~ ! :n Iii l - O i 'l 
: 

;!;, ;;j':J 1:1 :\~:! : l :! : ~ ;,~l 

l 
i :!l l ~ l: l ! liJ lÌ \Ili •) :!~H) :!·i 111 :.! ~ l r~~~' !7.i :111 

3') 627 : 93 211 4 368 
: 

51 19) 43 85) 'D3 ~B5 . 
Inoltre, in comples,.;o dai IJOSI'IIi ~~edni e di alto 1\t-..;Lo sog~t·tli a 

vincolo for·estale, si t•ieava1·ono in media tliJIJtJ:tl!n<•fJt<•, ll<~llo :-;f<•s:-:<J 

pei'Ìodo di tempo, seo1·ze di quer-eia e I'CSÌJl(J~<\ pc~r· la I'Uill'ia. 

ghiande, fungl1i, tal'tufi, ei·ieiie, ge1Jziana, fl'a~l:l1e, fiJglia ~<·cca ~~ 

strame, per un comples~ivo valol'o di lil'r~ :~:2:~,2:\2. L:t pl'<)(luzionl~ 

media annua totale dei 1Joscl1i <·cdui e di alto fusto ~Of!gt"~tti a vÌJieolu 

forestale risult:a 1·osì pel quinquennio l ~ìfJ-~:J di'l ,·alo,·c com­

plessivo di lit·e f)20,157, s<~t'<Jildu la <·itat:t Dii·<·ZÌiilH' guJwl·:d<· dt·l­

l'agi·ieoltm·a. 

lndastr,ie a;;ricole. -· Dell'enulugia :-:i di-:t·•H·J·c•J·il 11el cnpitolu 

relatiyo alle industrie alirnentaJ·i. Limitimn<'<~i )'l'l' <JI':t a nnt:~J·<~ <'Ile 

nel 1881 a Sond1·io e a Tirano si csrH~J·imcuti, la 1:oltivaziotJr~ d<:l 

taba•:eo, la quale venne as~uuta e r:olltinuat;, dil'etUIInerJte dal Go­

verno clal1885 in poi su terreni del euJnUIJe di Dt~lelJio, I'Ìr:onoc;<·iuti 

idonei a foi·nii·e, se non tabaec!Ji r·ornbustil>ili r~ moll:u nrurnati<:i, 

almeno buoni tabaechi ~emp!ir:emeJJte r:ornlm~tiiJili. La <·.oltivazione 

del 1886 fu alJl)()nclantissima; si coltiYarouo le :-:cgul'nti va1·iet:'t di 

tabacco sopt·a una estensione eli :~ etta1·i di tPI'J'enu: Langhlii tLigcJ·, 

Seed-Leaf, Kentuk~-. Brasile Bene>vcntano, c\rnr•J·~fuol't, Sumatt·a, 

Gold-tobacro, e, in via di espcr·imr:nto, Jassol•Juk, Kohcl.;, Brainrlir, 

Frankheim, Avana, :\Ianilla, Persia e Vi1·ginia. 

(l) ~\'otizie ìntonw ai /Jij.,·clu'" IP!'I'f11i srJ.'f!JPifi rrl ri11rolu f()J'I'-"tofe 11r-l 'JIIin­

'JIII'IIIlio 187~)-8:). 
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Bestiame. - La provincia è molto ricca di bestiame, come si 
può rilevare dal seguente prospetto, ricavato dalle pubblicazioni 
della DiPczionc generale dell'agricoltura: 

---------------------:-------

A~DL-\LI 

Bovini. 

Ovini 

Caprini 

Fìnini 

\.·bini .. 

Equini Cavalli . 

l ]' Mn 1 

Totale . 

ANNO 

al quale 
si rift>risce 

NUMERO 

la d e i c a p i 

statistit•a 

(1) 1881 45 22!1 

Id. 41 310 

Id. 31 846 

Id. 3 i59 

Id. 1 000 

(2) 1876 1 69fi 

Id. 397 

126 237 

Il valore capitale di questi animali ammonta a circa 14 milioni 
di lire (3). 

Industrie derivanti dal bestiame. - Relativamente alle indu­
strie derivanti dal bestiame, è qui il luogo di accennare alla produ­
zione della lana e all'apicoltura. Parleremo poi del caseificio fra le 
industrie alimentari e delle concerie di pelli fra le industrie diverse. 

La produzione della lana sale annualmente in media a kg. 
90,000 di lana greggia, il cui prezzo medio è di lire 2. 50 il kg. Nel 
1885 però, in causa della siccità estiva, la produzione fu del 30 pet'" 
cento inferiore della media, e cioè di kg. 63,000 circa, per un valore 
totale di lire 157,500 (4). 

(1) Cen::;imento del bestiame eseguito nel febbraio 1881 e pubblicato dalla 
Direzione generale dell'agricoltura. 

12) Censimento generale dei cavalli e dei muli fatto eseguire nel gennaio 
1876 e pubblicato dalla ste:3sa Direzi•·ne generale dell'agricoltura. 

(3) I valori medi adottati pel bestiame sono quelli inseriti a pag. <:LITI del­
l'AnnuaJ·io :<fafi'.<dico italiano per l'anno 1886. 

(4) Bullettiuo di notizie agrarie- Anno VIII (1886), N. 16. 
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Però questa lana non ha alcuna importanza per il commercio, 
ma viene pei' lo più lavorata e consumata sul luogo pei tessuti fatti 
a mano dagli stessi contadini. 

L'apicoltura t~ discretamente estesa nella pt·ovi11cia, e il miele 

che si produce è assai J'Ìnomato: le migliori qualità si veudono al­
l'estero, e il prezzo è di lire 3 al kg. r·itTa; le tlualitit COilltllli ('osta11o 

da 1 a 2 lit·c. Nel prospetto seguente è dimostrato eome fosse t•ipat·­

tita questa industria nel 1886 (1): 

-·------ ---------~-~~---~ --~- ~------

l 

l'RODl'ZIONf; PHEZZO MEI>IO 

Kti~IEIW DELLE AitNIE appros~imativa per YALOIH<: 

MANUAMENTI i (quintali) 
og-ui quintale COlltpJe.,-(lire) 

l 'l'ol•lo l 

si\· o 

mobili l l 
l 

l 
villic. :\fide (;t·ra liiil'lc l Cl'ra (lirP) 

Chiavenna 100 2:!0 :;;!() l;'J 100 :!!'iO 

Bormio. :!00 100 600 70 l :l lflO :!50 

Grosotto RO J::o :!10 l:! l:! O :!50 
;l() 7:liJ 

Tirano . :!00 :;oo 500 :;o ilO :!50 

Ponte in Val-
tellina. 

Sondrio. 
4i)O fiO O l :J:\0 :;o lU lfìfi :!50 

1\Iorbegno. 

Totale. l 1 030 l 950 2 980 157 4() 130 258 33 730 

Il comune di Bormio ha due raccolti annuali, dt eui il primo è 

di molto migliore per qualita e quantità di miele; in Bormio stesso 

esiste una Società apistica, e i dati ad essa relativi sono I'Ompresi 
ft·a r1uelli del comuue di Bormio nel pr·ospetto preeedente. 

(1) ,O,'tatistirrt iudu.·dl·iale (rol' Ntrlo} ridia Jll'fll'inrio rli ,'-,'rn!rl!"io ]'n· l'mmo 

1886, già citata. 
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Il. 

bDl'STRIE MI~EHARJE, MEC:CA~ICHE E C:HDIICHE. 

Miniere e torbìerc- Acque minerali -Officine mineralurg-iehe e metallurgiche­
Fonderie ed offìeine meccaniche - Cave - Fornae.i - Fabbriche di prodotti 
chimici. 

ltlluiere e toJ•bier..-. 

Sebbene le pr·c;;cnti condizioni dell'indush·ia sideJ·m·gica non 

c:onscntano di tranc partito dei minerali di ferro della provincia dì 

Sondrio, non è senza interesse il conoscere che c1uei minerali hanno 

nella provincia stessa non poca importanza, avuto soprattutto ri­

guardo alla vm·ietà della loro naturale composizione, ed alla possi­

hilità che no consegue di comporre buone miscele pe1· la fabbrica­

zione delle ghise. 

Le principali miniere sono quelle <lenominatc Pedenolo, Pede­

noletto e Ferrarola in Valle di Dent1·o, cioè nell'alta valle dc•1l'Adda, 

sopra Bot·mio. E;;se sì trovano a 2000m sul mat·e, e sono aperte 

entro ammassi di perossido idrato e concrezionato. Fiuchè~ vi fu 

convoniPnza a lavorarle, il miuerale venne fuso nell'alto forno di 

Premar1io (frazione del comune di Valle di Dentro), specialmente 

pe1· ghise grigie da getti, con una rendita media in ghi~a del 58 

pe1· cento. 

Al monte Zcbrù, in comune di Vnlfuna, a 3000m sul mare, 

si t110Ya un'altr·a miniera di ferro ossidulato magnetico, buono per 

mescolare nei letti di fusione con (1uello ocraceo di Pcdenolo e 

miniere vicine, c con rendita del 67 per r:ento in ghi:c:a. 

Finalmente ''i (· una miniera di ferro spatico in Val Venina, 

comune di Piateda, nella parte meJ•idionale th~lla Valtellina. 

Pc1 momento nessuna di queste mini<~1·e è in ese1·cizio, non 

consentendolo, come si è detto, le condizioni dell'industria side­

rurgica. 
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Nelle pianure di Piantedo, }ll'C~~o il lago dì Como, si csc[l,va 

una torba alquanto te1·rosa, ma abba~tanza buona, <'ltP ,.Ì<'III' messa 

in eomrnen·io sotto il nome di tm·ba di Colico, pr•JT!tè il dPpo~ito 

toJ·bifero confina eon la toPbicr·;1 di Coli('o, 01·a esam·ita. 

Anche presso Isolato, nella valle S. Gia<'OIIIO, ~i ~<·nva t<lt·bn, 

ma per soli usi domesti<·i. 

Finalmente YÌ ~ouo e~tesi dr•pu~itì dì tol'l1a pt·esso Tit·atto, ma 

per difficoltà dipendenti dalla situaziorw d<·i gia<~inwnti norr sr~ n'<! 

tìnora potuto tr·ar1·e p:n·tito fWl' gli u~i ill(lu~tt·iali. 

At•qtu~ ntint•r•~li. 

Questa pt·ovitH~ia <'<litta p:u·erYiri ~t:~hilirncrJti haltt~'ili'Ì i11 otti111:J 

~ituazioiw, audw pt~J· la tcmpe1·atUJ·n d)(~ vi t·t~glw rwi nw~i e~tivi, 

ed a~sni ft·equvntati da italiani <~ ~t I·auiPt·i. 

Pr·imi pet impudallza v<~It;.!·O!IO i k1g·r1i di Boi'IIJio, •·ou :II'IJUe 

solfato-talcielw, ):!"ii.t <·unu~<·iut<' dai Hu1uatti <· I'I'<'<Jll<'lit:llc a.Iwii<' m>f 

medio Evo. Qn<:ste :wqw~ ~gu1·g:IIJU ulJl,oiJd:trJti i11 par~~~···hi ptlllti 

1lella valle d1~1l'Adda, S()l!U lilllpid<~, irt~ipi<ll~ e qua~i dokia~tr·c~, <'Oit 

odot·e <li uoya ft·:wid<· <lipr~wl<~tlt<~ <l:1 ~Yiluppo di idt·ug<•rto ~olfo,·:~to. 

Lrt l01·o temp1~1·ntuJ·a \'a1·ia ncll'r~~tat<~ d:t :lì :1 '12 <·erttigT:tdi. S<'I'­

Yono tanto p<)t· hcYanda quarJto per· l,agrti, dmTi<~ e f:lllghi, f) solto 

1·itenute eflìcaei per· le nralattie cut:tnee e l't'UIIli11idH\ ;.!li Ì1Jgo1·ghi 

vi~cn·;ili, le nJfe~:ìurti ntPt·in<) ~~ sitnili. Yi ~orto dtt<) ~tahilirn<'ltti, 

<lenominati J'ÌspPttivn.mente i Bagni nauci <) i B(f_rJni cece/ti. I Baglli 

nuovi si tr·oY<ll!O a 3 km. dal par)~<), a l :HJG'" ~ul mar·e; fur·<Jttu l'O­

~truiti a spese t lei eomuui di Bo1·miu, Yal Funa, \'al di Dentt·u e 

Val di Sotto, c:lte ~i pi·o<·u,·aJ'OitO i mezzi O<'t:OI'I'eiJti YI)IHI<·ndo i \1o­

~ehi <li p1·opria ~pettanza. I Ba~·Iti Y<·<~dti ~i tJ'<>\'<LJto a po<:a distar1za 

dai nuovi, a 1436'" sul mar·r), c, sulvo il minor ltt~~u, offi'OIJO t'OIJt<~ i 

nuoYi tutte le comodità rl<·sirlet'nhili 11ellt~ eut·e. In r·ias<·uno eli <Jil<"·;ti 

~tabilimenti pos~ono t1·uvar pu~to 120 p<)J'S<Hw. 

In Val Fm·\·a, ~Op1·a Bor·mio, a :--olr~ due OJ'C tlall'al>itato e a 

1768m sul ma1·e, si tt·ovrmo k al'rJue aeidulo-ft)l'l'ug-inosc di Santa 

Cateriua, ~p<)t·ialment<! indicat<) IHT i di~tul'l,i dP[.di illkstini, del fr)­

g-ato, dell'utcr·o, l'CC., ~~o n uno stal,ililllento <'apal'e rli oltre 200 p<)J'­

~one. 

Xella valle del Ma:"ino, sop1·a A1·dc•nJJO, ~i tn>Yano a 1200'" ~ul 
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mare le a(:que salino-teemali dette appunto del Masino, sommini­

strate por bagno e per hcYanda; hanno una tempet·atura di 30 cen­

tigradi, c souo huone pet· i t·eumatismi, le scrofole, i disturbi inte­

stinali e specialmente pet· le malattie d'utCI·o, donde il nome di 

bagni delle signore. 

Finalmente si tt'ovano acque magncsiaco-fel'rugiuose fl'edde 

(tcmperatm·a di 5,5 ccntigt·adi) a Madesimo (comune di Isolato), 

a 1500'" sul m:we, nella pat·te alta della valle San Giacomo. Anche 

qui vi si trova om un gm'ndc e eomodo stabilimcuto; le Yil'tù medi­

cinali dellL• ac·quc sono a un di!'l'esso quelle delle altt·e già nominate; 

ma, oltt·c alla cuea delle acque, che si fa soprattutto con doccie, si 

fa m·a a Madc:-;imo la eut·a llel lnttc. 

Officine Jnineralur~ldte t~ ntetallnrgh•he. 

OffttinP di'l frJ'I'O - Offi,·ille per la maciJta.zione del .<?(Jl{o. 

Officine del ferro. -Un'officina per la fusione dei mium·ali di 

fel't'O e la lavOJ·azionc del fct·ro con un alto fMno e due magli fu im­

piantata nel 1850 a Prcmadio (f1·azione del comune di Valle di Dell­

tt·o), ma Yenne chiusa nel 18ì0; riattivata nel 1872, Yenne nuo­

vamente chiusa poco tempo dopo. 

Officine per la macùucione del soifo. -Esistevano nella pro­

vincia due opifici per la macinazione del solfo, l'uno a Sondrio, 

l'altro a Villa di Tirano; ma quest'uìtimo fu chiuso nel 1886. 
Il primo utilizza una fol'za motrice idraulica dì 4 cavalli dina­

mici che mette in moLo una macina; occupa 4 opcr·ai adulti (3 ma­

schi e una femmina) e produce annualmente 2100 quintali di solfo 

macinato. Il solfo proviene r1uasi eselusivamente dalle Romagne. 

J<'uu•lerie etl officine naeccaui~·be. 

Vi è una fonderia di campane nel comune di Grosio, del signot• 

G. Pruneri. Vi lavot'ano 1:3 operai, e i prodotti sono assai ripu­

tati per armonia, eleganza e oenamentazione; consistono in cam­

pane di bronzo, e ~c ne fabbricano annualmente cieea 40 di varia 

grandezza, pee un valore complessivo di lire 50,000; si vendono 



-25-

anche fuori della provincia, in Lombardia, w~l Gewwesato, nel­

l'Emilia, non che all'estet>o, rome nella Svizzera e nel Tir·olo. 

Nel comune di Morbegno esiste poi un'oflicina meceani<~a, nella 

quale si fabbricano strumenti pcP l'agt>icoltul'a e divel'sì; essa di­

spone di due motori idraulici della forza di 14 cavalli dinamiei c vi 

lavorano 6 operai maschi adulti. 

Cave. 

Si trovano nella provincia 1 ì <:ave attive. Le più imp(wtanti 

sono quelle di gl'anita. In se<·owla liHea vengono quelle di amianto, 

ar·desic, pietra oliare<~ mar·mo. 

Le cave di granito sono a f-"an FidclìrJo, nel <"IHnunc di Novate 

Mezzola. La pietra vien<' specialmente usata per costt·uit·e marc:ia­

piedi, ma se ne tt·:w ane!Je pm·tito nell'al'te d<~c·orativa c ntorru­

Inentalc. 

L'amianto si troYa Ìtt Vall\Ialcnl'o, e per· :tlcuui :tJtllÌ, spceial­

mente verso il 1880, fu oggetto di Ull:t ~~;-;tr·aziotH) :tttivissima, l:t 

quale pel'ò ha ora subito Ulla susta, dopo l<~ sc·op<~i'tc <li aliTe <~aY<) 

dello stesso materiale agli Stati Uttiti. È 11oto eh<' c~oll'nllli:tllto si 

fanno tessuti inc:omhustibili , pr·cssa stopp<~ pet· macchine a va­

pore, ccc. 

Anehe le a!'desic e Il' pietl'<~ ollar·i si trov:ttto i11 Val Malertco. 

Le prime souu messe in commet·~·io i11 sottili lastr·e eli val'i<~ gt·att­

ilczzc, sotto il uome di pÌijde, pC'r la eupel'tum di'i tetti. Colla piett·a 

ollat·o (il lapis cornensis di Pliuio), elw ba il rltlppiu r)}'(~gio di l'ss<~J·(~ 

tenera c t·csistente al fuoco, si lavoJ·aiJO al to1·nio pc~JJtole dette 

lrweggi, pct· la cottm·a delle vivallrlf•, c~d alt1·i t·ec·ipiouti fWl" lo più 

ad uso di cucina. Vi ì• fJUalf:hc piceola f':tVa di pietra ollal'l' :lllc·IH~ 

pr·esso i casohwi ehe fOI·ma11o il r:onlllll<'. di Piu1·o, sulla sinist1·a 

della Mora, comune che no ricm·da uu altro più irnpod:mte, c1uasi 

inter·amentc distrutto nel 1618 da una f1·atta, per la rJUalc! p<TdetteJ·o 

la vita 1200 persone. 

Il marmo si estl'ae da una so!a t·a Ya in comune di LoY<~t·o Val­

tellino. 

A Duhino, pt·csso la bocca rlell'Adda, e più in alto Jl(•lla valle 

del Liro, pt·osso Madesimo, vi sono cave di gueiss o beola; a 
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Chiesa, in ValMalenco, v1 sono steatiti che si vendono macinate; 

a Tiolo, presso Grosio, vi è pegmatite buona pe1· stoviglie. Ma su 
queste ultime cave non si hanno dati concreti. 

COM'U~I 

Chiesa (Castellaccio) 

Lanzada 

Lovero Valtellino. 

Novate Mezzola (~an Pi­
dclino). 

Sondalo. 

~priana. 

Totale. 17 

Cave. 

PRODUZIO~E 

media annua 

Qualità. 

Ton n. 

Ardesie ()00 

Pietra ollare 

Amianto 50 

2\Ianno 1 750 

Granito 2 250 

Ardesie 300 

Amianto 

NUMERO 

<1Pi lavoranti 
(maschi) 

10 

lO 

31 

72 

3 1;} 

lO 

32 

86 

4 972 134 21 i 155 

Foruaei. 

250 

200 

150 

250 

250 

250 

200 

225 

Si ti·ovano nella provincia 28 fornaci, di cui 21 da calce, 3 da 

gesso e 4 da laterizi. Esse servono quasi esclusivamente ai bisogni 
locali, t~umo uso generalmente di legna e non lavorano più di 4 o 5 
mesi dell'anno. 

La calce viene ordinariamente ricavata da calcari dolomitici. 
A Bormio si sottopongono a cottura i ciottoli dell'Adda. 
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Fornaci. 

CO:\IUNI 

FORNAC'I IPJWD{.'ZIONE ~fl<:I>!A ANNI'A 

Tr ~,.,,;,, -l Q .. ,:~. T "''""'H· 

Bormio Vuoco intrrmit- C all'o Toun. ·100 
tonte. 

Chiavenna. Fuoeo continuo. l<l. :!00 

Id. 1<1. ( ;psso 150 

Dnùino Fnoeo Ìllf<'I'IIIÌt· Calcr ~ilO 

Ì!'llf<'. 

(:rosotto. Id. Id. <i() 

Isolato. Fuoco continuo. Ili. 2(1() 

Id. FU O\' O intermit- (; v~:~o l( IO 

t cute. 

Livigno l<l. ('al<'<' :m 

LO V{' l'() Yaltdlino 1<1. l<l. l q 

l\lazzo <li Valtellina Irl. r,J. :!0 

Prata Camporta<'do 1<1. Id. 1:!0 

~on<lalo Id. I <l. :!;"") 

Ron<lrio I cl. Laterb:i ~nrn. 1:!0 000 

Teglio. Id. ('aleo 'l'Oli Il. ljl.() 

Tovo di Sant'Agata. I <l. Lat<·rizi ~l\ !Il. ao ono 

ValFurva. Id. Cale<· Tmm. 100 

1<1. 1<1. G•· ...... ...:o !')() l 
Valle di Dentro I<l. <'alce :!()[, 

l 
Yalle di Sotto . Fuoco continuo. Irl. 211() i 

! 
l 

28 ~ 
4 a fuoco con-\ Calce Touu. 3 0581 

linuo. 
Totale 

24 a fuoco in la· } 
Gesso 330 ' 

l mittente. ! ].a t ai:: i l Su,~t. lEO 000 ~ 

F "b b r i c h e d l 1, r o cl o t t i c h i m i c i . 

Pulrerifici - CrtnrlPlf' 1!/ r1-ra - SfljJIJJI i. 

NUMEI!O 

dci 
lavoranti 
(m aselli 

adulti) 

l~ 

15 

10 

l:! 

106 

PolverUìci. - La S()(·ietà italiana pet' la fablwieazione delle 

polveri piriche rwssie(le Ull opifieio n Til'ano, I:Oll 24 pe:-;telli e quat­

tl'O motori idraulici della forza complessiva di 18 cavalli dinami(:i. 
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Vi lavorano ordinariamente 8 operai adulti, di cui 6 maschi e 

2 femmine. La quantità di polveri da caccia e da mina prodotte 
nell'esercizio finanziario 1885-86 si calcola di chilogrammi 25,000. 
Le materie prime impiegate sono, oltre il carbone, il salnitro che si 
trae dall'estero e il solfo proveniente dalla Romagna. La vendita 
dei prodotti di questa fabbrica c dell'altra che la stessa Società po~­
siede a Terdobbiate, in provincia di Novara, si fa in t11tta Italia, 

comprese le isole. 

Candele di cera. - Si contano nella provincia cinque fabbriche 
di candele di cera, che producono annualmente chilogrammi 10,300 
di candele; questa produzione però non basta ai bisogni locali, 
perchè si calcola che nella provincia si consumino annualmente 
circa 35,000 chilogrammi di candele di cera. La fabbricazione ~:~ 

fatta tutta a mano coll'aiuto di pochi apparecchi. La cera vergine 
si pr·ovvede per circa chilogrammi 4000 nella provincia e la rima­
nente viene dalla Romagna, dalla Sardegna e da Genova; si prefe-

riscono le qualità estere come la Smirne, Fez, Benguela, San Do-
mingo, ecc. 

Fabbriche di candele di cera. 

"' 
~ ::l 

·;; CANDELE IJI UERA 
'O ~T;:\!}<JRO ~ ~ o; prodotte 

o·;: annualmente dei 
~~ ..s ~ ~ 

;::..o "'"" l COMuNI 
;~ ~ s d ra 11 ti 

'O 
i~ z~ o Quantità Valore (masehi s d 

~ § adulti) 

z ~ Chilogr. Lire 
'O 

ChiaYenna :! 000 9 000 

Chiuro . 500 l 500 

Delebio. 800 3 000 

l\lorbogno. 6 000 18 000 

Sondrio. 1 l tOO 4 000 

Totale. 5 6 2 10 300 35 500 6 

Saponi. - Una sola fabbrica di sapone ordinario esiste nella 
provincia a Tirano; ma ha poca importanza, ed impiega 2 soli 
operai. 
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III. 

I~DUSTRIE ALIME~TARI. 

Macinazione dei cereali · Fabbriche di paste da minestra - Industria enologica . 
Caseifici ·Fabbriche di spirito - Fabbriche di hirra - Fabbriche di acque 
gazose. 

ltfacinazione dei cerestli. 

Da una statistica compilata coi dati forniti dagli uffici tecnici 

di finanza e riferentesi al 1883, risultano per la provincia di Son­

drio 611 molini destinati alla macinazione dei cereali, tutti mos."i 

dalla forza idraulica; essi sono ripartiti fra 70 comuni nel modo 

seguente: 

Teglio N. :38 Riporto N. 270 

Montagna. )) 26 Ardenno )) 14 

Berbenno di Valtellina » 23 Albosaggia >> 13 

Torr'e di Santa Maria. » 22 Cosio Valtellino )) 13 

Chiesa . )) 20 Sondalo )) 12 

Talamona. » 20 Morbegno 11 
Castione Andevenno )) 19 Cajolo » 10 

Sondrio. )) 19 Grosio 10 

Chiuro . 18 Grosotto >> 10 

Chiavenna » 17 Mello )) 10 

Piateda. » lì Piantedo >> 10 

Villa di Tirano » 16 Val Masino )) lO 
Delebio. » 15 Altri comuni » 218 

Totale N. (j 11 
Da riportarsi N. 270 
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Questi molini sono forniti complessivamente di 885 motori 

idr-aulici ed altrettante coppie di macine; molti di e!'>si dispongono 

anche di bm·atti, che in complesso sommano a 101, ed un molino 

nel comune di Delebio è fornito di un apparecchio cilindrico pel' 

macinazione e rimaeinazione. Però soltanto 506 molini sono segna­

lati:come attivi nella statistica su citata, ed essi hanno in complesso 

733 motori idrauìici della fot·za di 458 cavalli dinamici; vi sono im­

piegati 511 operai, e cioè 331 maschi adulti e 18 sotto 14 anni, 156 

femmine adulte e 6 sotto i 14 anni, che lavorano annualmente in 

media 224 gioPni. 
n sistema di macinazione usato in tutta la provincia è quello 

comune così detto a fondo; però si eseguisce anche la rimacina­

zione in 14 molini situati nei seguenti comuni: 

Morbegno N. 6 

Sondt·io >> ;~ 

Tieano . » :3 

Talamona. >> 2 

Totale N. 14 

Quanto alla produzione dei 506 molini attivi si hanno i se­

guenti dati relatiYi agli ultimi anni in cui si applicò la tassa sulla 

macinazione dei cereali, e cioè al 1882 pct· il frumento e al 1878 

per il granturco: 

Fr·umento 

Granturco 

Totale 

Quint. 12,052 

)) 157,706 

Quint. 169,758 

Senonchè quest'industeia, esercitata cogli antichi molini, non 

può l'cgger·e alla concort·enza dei molini meccanici modemi, as~ai 

più potenti e grandiosi. Attualmente, quantunque si constati che 

523 sono i molini in esercizio nella provincia, ripartiti fra 70 co­

muni e con una forza idraulica di 457 cavalli dinamici, e si faccia 

salire a 800 il numero delle persone lavoranti in essi, la produ-
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zione annua si calcola soltanto di <Juintali 16,746 e cioè quiutali 

1109 di frumento e quintali 15,G37 di granturco e se gala (l). 

"l'abbrlehe dì )laste da aninest rn. 

Si hanno nella provincia l l fal,br·iehe di paste da minestra. La 

più importante è quella del signor C. Mom di Cl1iavenna, la quale 

produce annualmente da 1000 a lGOO quintali di paste, cd Psporta 

anche nella Svizzera; vi ì~ annesso un opificio per· la macinazione 

dei cereali. 

In Morbegno una fabbriea di paste a\'ellte un llJotor·e iclJ·aulico 

di 4 cavalli dinamici e un torchio a maedtina, ì~ attualmente~ inattiva. 

Faùbrichc di p({ste d(" 111 inestra. 

COMUNI 

Chiavenna idraulica ., 
-, l :!:ìO l:! 

Chiuro 

i<l. J(ì() 

Morbegno. 4 soo 

Sondrio. id. :JOO 
l 

Talamona. .. i G Il .. 

l 
Totale 11 idraulica 15 6 2 765 ~7 

Industria enolo;:-ica. 

2 

1 
l:!l ;;oo 

l ~ ;:!!)() 

i) uo 
!,~ ~r,o 

l 
l 

l 

:!<iO 

!l() 

30 256 

Abbiamo già detto che (~ molto estesa c dw va ec;tc~nrl<~mlosi 

sempre più nella provincia la coltivazione della vite, ~pc~ciallm·nte 

per le uve destinate alla fabbricazione dci vini, i qurili in aku11e lo-

(1) ,'-,'tatisfic(l indll8fria1e (con cru·tu) delhi prociJlci(( di ,..,'onrlrio jJI'I' r((f(J/() 

1886, già citata. 
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calità (Sassello, ccc.) riescono molto aromatici e delieati, tanto che 
sono assai apprezzati anche all'estero, soprattutto nella Svizzera, in 
Germania ed in America, ove se ne esportano circa 40,000 ettolitri 
annualmente. Molte ditte si occupano del commercio dei vini, come 
la Società enologica dì Sondrio, la ditta De Giacomi Domenico di 
Chiavenna, ecc. 

Caseifici. 

Di tutte le industrie derivanti daì bestiame, la più impol'tante è 

nella provincia quella dei formaggi. 
La produzione media annua delle latterie principali è di chil~­

grammi 245,505 ft·a burro, formaggio, ricotta ed altri latticini. 
Le migliori qualità di formaggio sono quelle conosciute sotto 

il nome di Bitto, Bormio e Ratti e si vendono al prezzo di lire 1 a 

lire 1. 60 il chilogramma; il burro si vende a circa lire 2 il chilo­
gramma. 
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Case~fìci. 
--------------------------------

l 
Q) 

l 
l'l NUMERO PRODUZIONE :\!E !IlA o ·;a delle an n nn 
~ 

't;! ------ -------~--

COMUNI 1::1 C) <l)c;l 
.8 ... .., 

!=:'<:; 
;a iii o ·~o Quantità 

tll -00 Qualità s l'l C) 00 
o <'Q) 
>:: ~ ~ ~<) 

1=1 C) ~ ~~ l < m K~. 

Ardenno 1882 .. 

l 
Burro. !IDol 
Formaggio :l HOO 

Bormio. 1500 
Id. 1800 ( Burro ... 3 000~ 
Id. 182·1 \ l<'ormaggio 7 000( 

Id. 1874 Buno. 2 ~00 
Formaggio 7 500 

Castione Andevenno. 1881 Burro. ·17!! 
Formaggio 1 Bll 
Ricotta. 120 
Altri latticini . J ~l 380 

Delebio. 1871 Burro, formag· 78 8001 
gio.ricottaecc. 

Grosio 1878 Burro. l 860 
Formaggio ·i fl30 

l 

Grosotto 1863 Burro. l ·100 
Form,1ggio a 200 
Ricotta. 700 

!d. 1873 .. Bnrro . 3 iiOO: 
}~orrnagg-io H f>OOi 
Ricotta . l 2001 

Livigno. 1880 Burro. 
. ! 

2 oool 
Fo1·maggio t lx'ol 

Id. 1885 Burro. ·i l iiOO 
Formaggio :J ooo' 

l 

Morbegno. 1882 Burro. 
;, ~~~ Formaggio 

Altri latticini . il 000 

Ponte in Valtellina . 1880 .. Burro. l fìOO 
Formaggio ·l 200 
Ricotta. l ·100 
Altri latticini. IO 000 

Sondalo. 1871 Burro. l :Joo 
Formaggio il 200 

Id. 1882 Burro. 2i0 
Formaggio ti W 

Id. 1884 Burro. 672 
Formaggio HO 

Id. 188-i Burro. ·132 
Formaggio !loo 

Talamona. 

r~ 
Burro. 2 667 
Formaggio 11 riSO 
Ricotta . 1 050 

Tirano 1885 Burro. 2300 
Formaggio 697-1 

Totale. ·l 2 1 :Burro, j(Jrrnag- 24$ 505 
gio, ric(Jf/aecc. 

8 - Annali di Statistica. 

N° DEl l, A VORAN'fl 

--------

~r:lf:mr~:l ~ :g ~~ ~ ~~ ~ 
~ l"'~ l "' .,~ 

42 

l 
.. 1 .. 

! 

L 

13 

t 

49 
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l'nbbriche di spirito. 

Si contano nella provincia 286 fabbriche destinate alla distil­
lazione dell'alcool dalle vinacce e dalle radici di genziana. 

Esse sono così ripartite: 

~ 

~ CALDAIE NUMEI~O AI,TRI APPARECCHI 

.3 a vapore dei lambicehi semplici (a fuoco diretto) 
DESIGNAZIONE .o 

~ 

dello ~ o ~ ~ 2 e'3=~ ·~ e 

l 

N cj.,.... 8 ~] fabbri<' ho i: o ::: > s ~ ~;a Destinazione s Destinazione 8 , ol ol Ol ~:::: s ::j o~:= > g ~l'l ::j 

z >l..;::~ 
ol.~ z 

::j Ol o o 
z ç 

Con lambicchi della 3 15 2 523 Distillazione di .. l 

capacità comples- vinac.cc. ! 

si va superiore a 10 

l R o t tifi'"'""' 
ettolitri. 

Con lambicchi della 

""l 
306 91 980 Id. 

capacità comples-

1 

dello spirito. 
si va non superiore 
a 10 ettolitri. 

l 
Id. ·1 4 569 Distillazione di l 

radici di gen· l ziana. l 

286i 
l 

Totale. 3 ii) 4 310 95 072 Distillazione di l Re ttificazione 
vinaccc c di j dello spirito. 
radici di gen· 

l ziana. 

Però, durante l'anno finanziario 1885-86, soltanto 61 dì queste 
fabbriche furono attive, e diedero in complesso una produzione di 
298 ettolitei di spirito, come risulta dal seguente prospetto: 

l 
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"' 

l 

MA 'l'EHm 
l 

Nt:MF.IW 
·È 

LA~lll!CCI!l prime <lo i l!t\"OI'anti 
DESHI!S'AZIONE <;; SPIItl'l'O l 

o" impiegato 
o ttonutol 

(masehi) 
:...c 
"'"' dello s::: 

l 
::..o 

:~ "' z~ t .. o;::: 
fahbriehc Quantità Qualiti1 ~ 1] :; .... ;::: ';:; 

~ 
2 § "" ~:: o 
::: 

~ <':l t-< 
~ l J<:ttolitri 

'"=i l 

Con lamhicehi sompli('i a 

l 

vinaPt'P l m1R ::~ 

di'Ila capaci- fuoro di· 
ti1 complcHsi- retto. 
va Hnperiorc 
a IO ettolitri. 

::10 IO :1~.o 

Con l:unhic-chl [)(; i<l. :'lll id. 7 Hl lì 
ddla capa<"Ì· 
tà complos:.;ì. 
Ya 11011 snpe- :!W 
rio re a lO et-
tolitrì. 

Id. id. ra eli<' ì di Rl 
genziana 

l 

Totaf•· 61 .'lf'olj,/ici Il 62 rÌllf(CCt' " 8944 298 34ol 10 35() 
fuo!'odi- nulici di 84 

i rd!IJ !ft..')t::iaJta 

Jo'abbrh·he di birra. 

La fabbricazione della birra rappresenta una delle principali 

inciustr·ie della provinc~ia; t.anto ~~ vet·o che il lG pet· cento della hi1·ra 

prodotta in Italia, si fabbrica nella provineia di Sondrio in 7 fab­

briche, le quali danno lavoPo a 54 opct·ai e sono provviste di 

motol'i a fot·za idraulica, di meccanismi ~variati e modc~I·ni, di gltiac­

ciaie, ecc. Nell'anno finanziario 1885-8G esse produsse1·o c:om­

plessivamente ettolitri 27,803 di bina. 

Le materie prime impiegate pt·oyengono princ:ipalmente dal­

l' Austria-Ungheeia e dalla Germania. 
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Fabbriche di birra. 

<Il 
REFRI- NUMERO ] MOTORI CALDAIE PRODU-GERANTI dci lavoranti .E ZIO NE (maschi) ..0 

l CO :;"VIU N! ~ o l<'$:::·s o :~ ~ ~ ~~ annua 
~ ~ ~ e'!·too~ .... 

l"l Q) Natura 
<Il;;::; l> s "' ~] <ll 

~.s o~'~ -
"d g :~ ~ ~ s ""'"' s P.+' -a ~.:: 0$ 

= 0$ Q) ~- ~ <Il "d o~ t) 
z z Il< .:::e z o .s o .s Ettolitri 0$ "';::!; E-< l ·~ ! 

Chiavenna. 4 idraulica 15 8 26! 210 14 flOO 3{ 85 

Piuro id. 10 4 150 75 10 423 12 12 

Villa di Chìa- id. 25 2:l 2 480 7 
venna. 

Totale. 7 id1·aulica 8 28 13 439 11 310 27 803 53 1 54 

Fabbrlcbe di acque gazost". 

Le fabbriche di acque gazose sono 2 soltanto; nell'anno finan­
ziario 1885-86 esse diedero una produzione complessiva dì 165 etto­

litri, come appare dal seguente prospetto. 
Il lavoro di queste fabbriche si può dire limitato ai mesi estivi; 

i prodotti sonò venduti in gran parte nei luoghi stessi di fabbrica­

zione. 

Fabbriche di acque ga.Jose. 

-----------------------------------------------~--------------

" 

COMUXI 

~ MoTORl Produzione NUMERO 

..0 dei 

..0 annua 
~ 

l l 

lavoranti 

" o o!:=:·z 
(maschi ;v N=·,.... 

" ::=>s 
"d Natura s S~:ò adulti) z ::l o l'l z Il< .2 ;e Ettolitri 

Chiavenna i<iraulica 30 

Sondrio •. id. 135 2 

Total~ . idraulica 165 

• 
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IV. 

INDU!'iTHIE TE!'iSILI. 

Indu:-;trie della :-;eta e del cotone - Tintorie - Industria tessile casalinga. 

loflnstriR dt>IIR llit'fR. 

Trafflll'ft- Tm·citm·u - Tncannag.r~io- 1'1'ssit11ra. 

Trattura. - Vi sono attualmente nella provincia 3 opifici 
per la trattm·a della seta con 349 operai. 

Questa industria pcl'ò ~~ in pieno decadimento; infatti nel 1864 

gli opifìci erano 2l, di eui 21 a fuoco diretto e 3 a vapore eon 700 
opet·ai; nel 1874 erano 5, tutti a vapore, con 526 opet·ai; ora poi sono 
già ridotti a :~, come si l.~ detto sopr·a. La causa di ciò deve ricer­
cat·si nel fatto che le piccole filande di poche bar~inelle sono desti­

nate a scomparire dinanzi ai grandi opifici provvisti di buoni motori 

meccanici ed ordinati in modo da fornirf~ prodotti migliori e a minor 

prezzo. 

A Delebio l'opificio della ditta C. !Yfarchetti c C., oltre che la 

trattm·a, esercita anche la tot·citm·a della seta e l'incannaggio; 

anzi si serve di uno stesso motore idraulico di G cavalli dina­
mici, bastando la forza di un cavallo per la trattm·a, di modo che 
altri 4 cavalli servono per la torcitura ed il rimanente per i lavori 

accessori. La qualità prevalente dei bozzoli trattati in questo opificio 

è la nostrana, e gli acquisti si fanno in Lombar·dia e nel Veneto; la 
rendita media dei bozzoli nell'ultima campagna si può calcolaee di 

kg. 1 di seta per kg. 3. 90 di bozzoli secchi. 

L'opificio Baebler Gian G1:acomo in Sondrio, tt·atta esclusiva­

mente bozzoli nostrali provenienti dalla provincia e dal Bresciano; 
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la rendita media ottenuta nell'ultima campagna è stata di kg. 1 di 

seta per kg. 3. 80 di bozzoli secchi. 

L'opificio della ditta Mottana in Tirano esercita come quello di 

Delebio, oltre la trattura, anche la torcitura della seta e l'incan­

naggio. Pure questo opificio ha un solo motore idraulico di 7 cavalli 

dinamici, il quale, per la forza di 2 caYalli serYe alla trattura, per 

3 cavalli alla torci tura e per il resto ai lavori accessori. Quanto alla 

rendita dei bozzoli nell'ultima campagna, accorsero circa kg. 14 per 

ogni kg. di seta greggia. 

CO~W~I 

Delebio 1 1 

Sondrio 

Tirano. 1 .. 

Totale. 14 

Trattura della seta. 

~lOTOIU 

Natura 

idraulica 1 6 

id. 5 

id. 

id}'(lll/ica 3[ 18 

NuM~;Ro 
delle bacinelle 

(a Yaporo) 

40 20 

100 

RO 

220 20 

NUMERO 

dei laYoranti 

maschi femm. 

2 .. l 44 5 

6 .. 150 20 

•) .. lO O 20 

10 29i[ 45 

511 ,. 
176 200 

1:?2 200 

349,211 

Torcitura. - La toi'Citura della seta si pratica dagli opifici di 

Delebio e di Tirano, che esercitano anche la trattm·a. Abbiamo poi 

un altro opificio per la torcitUI'a in Morbegno. 

Nell'opificio di Delebio predomina h torcitura dell'articolo 

reale,· la qualità prevalente della seta greggia teattata è la nostrale 

per circa kg. 2000 all'anno, oltre a kg. 200 cieca di seta asiatica. 

Per circa 6 mesi dell'anno il lavoro continua anche per poche ore 

di notte con illuminazione a pet1·olio. I prodotti poi si vendono in 
Italia ed anche all'estero. 

A Morbegno travasi l'opificio N ava Filippo, il quale ha anche 

l'incannaggio a Talamona: un moto1·e idraulico di 4 cavalli dinamici 

serve per 3 cavalli nella torcitura e pel resto nelle operazioni acces­

SOI'ie. I prodotti consistono in organzino e poca trama, impiegando 
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seta nostrale proveniente da Milano; il prodotto si vende pure in 

Milano. Il lavoi'O continua anche di notte eun illuminazione ad olio. 

Nell'opificio di Tirano si produee u1·ganzino che vcndesi in Mi­

lano e nella Svizzera. La giol'l1ata di lavoro (• di 12 ore eostante­

mente, per modo che durante l'inverno si layor•a anelw di sera con 

illuminazione a petrolio. 

CO::\IUNI 

Ileldtio. 

)forheguo. l 

'l'ira no 

Totale. 

Tor(~itura della seta. 

)lOTO Hl 

:-;a tura 

(l) 

idrauliea 

(:!) 

idra11lica 

NniEHO 

d., i fn H i 

:; 1;oo l H 

., ili~ 

~J~;u tj70 

8 328 688 

l 
Nl'MEIW 

dci lavomnt.i 
l - ---- -----

1 ~::~~ft·mmJno 
i·- l ·::: :; l ·;: ~ 

:~ ~~~~~ ~~~~ ~ -: 

17 i 
l 

1:! fd 7•>1 -l 
1!1 .. !'>Il 

: i 

21 111 i 140! 

~f)() 

:101) 

~t:) 

266 

Incannaggio. -- Agli opifiei uve si ese1·cita la tor·eit.ur·a (~ an­

nesso, ~~ome si () detto, il lavuro d'iw~annaggiu: quello di Delebio, 

della ditta C. ~v!archetti e C., lo ha ncllu stesso ~~omune; fjUello !li 

Morbegno, del signor Filippo SarJa, lu ba nel eomunc eli Talamona; c 

quello di Tirano, della ditta.2\1òttana, l() ha pm'e nello stessu f:omune, 

ma ha anche un iucaauaggiu suppletot'iu a G!'usotto. A questu 

lavot'O di incannaggio sono addette esdusivam~nte donne. 

(1) Si serve dello ;;te.-:.-;o moton~ idr.1Ulim della forza di 1; eaYalli dinamiti 
indieato per la trattura nel pro;; petto precedent~>. 

(~)Si serve dello ste,;so motore idrauliw della forza di 7 tavallt dinamici 
indicato per la trattura nel prospetto precedPnte. 
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Incannatoi. 

'"' NUMERO NUlllERO 01:: ·s. MOTORI 
dei bamhi NUMERO medio o 

COMUNI ~D 
_" ________ -----

delle 
annuo 

l i 
l ~::::·8 .;s l ~o O) 

N t':S·""" dci giorni 
'O 

l§~ s =o ~-s Natura ~ =·~ ol Q o lavoranti di 
l~ Q ol 

'O ol o :'0 d~ 
:::: z o = ~ ... l z = lavoro z il< .2;; .,... l 00 

Delebio . 
l l idrauliea 30 250 

Grosotto. 

~ ( l 28 225 
2 ) Tirano 24 225 

Talamona. :l itl. 

l 
30 300 

'l'otale . idraulica 16 7 112 252 

Tessitura - La tessitm'a della seta si esercita in un solo opi­
ficio, appartenente alla ditta Silo, Sacchi e Strazza in Morbegno. 
Questo opificio dispone di un motoPe idraulico di 4 cavalli dinamici, 
ed ha 28 telai meccanici e 27 a mano, fra cui 2 Jacquard, tutti 
attivi; vi lavorano, per 300 gioPni all'anno, 84 operai, di cui 4 ma­
schi adulti, 60 femmine adulte e 20 fanciulle. 

Si fabbrica seta per ombrelli, impiegando organzino e trama 
provenienti dai mercati di Milano e di Como. 

luclustrin ch'l cotone. 

Filatura -Fabbriche di oratte di cotone. 

Filatura. -La filatura del cotone è esercitata in Chiavenna 
da un opificio appartenente agli eredi di Giovanni Amman. Questo 

opificio è fornito di un motore idraulico della forza di 140 cavalli 
dinamici e ha 10,000 fusi, tutti attivi ; vi lavorano 188 operai, dei 
quali 54 maschi adulti e 14 fanciulli, 83 femmine adulte e 37 fan­
ciulle; il lavoro dura per 275 giorni all'anno. Il cotone filato annual­
mente si calcola a 60,000 pacchi e si vende in Lombardia. La ma­
teria prima proviene dall'America; alcuni anni sono si tentò in 
questo opificio di lavorare il cotone nazionale, ma non vi si trovò 
tol'naconto. I cascami si vendono per la fabbricazione delle ovatte 
o di filati più scadenti_ 
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Annesso a questo opifici~ principale, ve n'ha uno per la prepa­

razione dei ritorti e dei Warps orditi per tessitura, il quale è ani­

mato da una turbina della forza di 50 cavalli dinamici; vi lavorano 

27 operai e cioè 2 maschi, 16 femmine e 9 fanciulli. Entrambi 

questi opifici sono illuminati a luce elettJ·ica, petchè per· una parte 
dell'anno vi si lavora anche di notte. 

Fabbriche di ovatte di cotone. - In Chiavenna tr·ovasi anche 

una fabbrica di ovatte di cotone <~on appar·ecchio gommato, la quale 

dispone di un motor·e idraulico di 15 cavalli dinamif~i; vi lavorano 

28 operai, di cui 11 maschi, tG femmine e tlll fanciullo. 

Da questa fabbrica eseono annualmente eir·ea 100') quintali di 

ovatte per imbottitura di abiti, e di cotoni cardati in falde per· fare 

le trapunte da letto e per uso degli a-;tucciai, degli orefiei, dei con­

fettieri, ecc.; questo prodotto si vende in tutta Italia (~ anche al­
l' ester·o. 

'l'iutorle. 

Solamente 5 tintorie si hanno nella provincia e queste pure di 

pochissima impor·tanza, tanto che bastano appena ai bisogni locali. 

Come materie coloranti esse impiegano l'indaeo, il campeggio, l'al­
lume, eec., provenienti da Milano. 

COML'NI 

Chiavenna 

Morbegno. 

Totale. 

"' ·.c ·s. MOTORI 

o 
~ --
Q 

"= 

~ Xatura 
§ 

.ZI 

2 idraulica i 1 

1 .. 

! 

5, idT!Wiio• 1 

3 ' - Annali di Sta•islica. 

2 

Tintorie. 

VASCHE 

o 
2; Capacità 
§ 
Z I_Jitri 

G 1 ;,o o 
i 

\J 2 700 

l 

ts! 4 200 

'Qt:ANTJTÀ Nu~n;rw 
<lella doi lavoranti 

materia 
tiBta 

.:\tetri 

i 2&0 

!J 000 

11 250 2 8 

L 

200 

180 

188 
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Industria tessile casallngll. 

Sebbene non figurasse nelle notizie statistiche sopra alcune 
industrie, relative al 1876 (1), la tessitura casalinga 8i esercita da 

tempo l'cmoto in q~esta, come nelle altre provincie del Regno, ser­
vendo a procurare i più grossolani indumenti alla popolazione rurale; 
i tessuti consistono appunto in panni greggi, mezze lanette di tutta 
lana, mezze lanette di canapa e lana, tele greggie di lino, tele 
tovagliate, struse e lavori in filugello. 

Quest'industria non è esercitata tutto l'anno, ma il lavoro si 

limita ai mesi invernali ed alle epoche di riposo pei lavori campe­
stri; essa occupa in grandissima maggioranza le donne. Le materie 
prime e cioè la lana e la canapa sono del luogo e si tessono pure o 
anche miste a lino o a cotone. La tintura dei panni e l'imbianchi­
mento delle tele si fanno quasi sempre in famiglia, senza speciali 
apparecchi, nè preparazioni chimiche. 

Nel comur.e di Ponte in Valtellina (frazione Arigna) si fabbri­
cano anche passamani colorati e lisci e i così detti pelorci, che sono 
tele grosse per copertoni da campagna, da letto, ecc., composte di 
cenci a vari colori tagliati a listarelle, combinati nella tessitura con 
filo di canapa da scarto. 

(1) Roma, tipografia Eredi Botta, 1878. 

l 
l' 
! 
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Industria, tessile casalingu. 

COl\fU~I 

A lharedo per San :\[arco . 

Andalo 

Bema . 

Bianzone 

Bormio . 

Buglio in Monte 

Campodoleino . 

Castello clell' A~•Jn:t. 

Chiavenna ... 

Chiuro ..... 

Co~io Valtellino 

Gerola Alta 

Grosio ... 

Grosotto. . 

T.overo Valtdlino 

)lazzo di Valtellina. 

Morbegno .••.. 

Pcdcsina ..... . 

l'onte in Valtdlina. 

Hasura ..•.... 

1'-'an Giacomo c lc'ilippo. 

St·ruio .. 

Sonclalo . 

Talamona. 

Ta1·tano. 

'l'eglio .• 

Tirano .. 

Tovo di Sant'Agata 

ValFurva ... 

Valle di Dt•ntro 

Valle di Sotto . 

Vervio ..•.. 

Villa •li Timno. 

in lana 

l:! 

l:! 

Tolnl~ . . . 104 

~C~IF:ltO 1>1<:1 TELAI 

111 canapa 'llllllatn·w . l. ., 
e li110 / lllÌ.~tc 

o) 

18 

1.1 

10 

ll"J 

l;, 

H; 

:!l 

~o 

l:l8 

l iO 

!J 

~-~ 

2 

:)t 

:!0 

]:! 

2 

17 

;, 

514 4:1 

Totale 

" 

l~ 

o) 

;!{j 

fJI 

:!0 

1[, 

][J 

~7 

:~9 

:~~ 

141 

HU 

JH 

r, 
:H; 

:~:! 

~() 

15 

10 

l.j>) 

661 
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v. 

hDl!STRIE DIVERSE. 

Concerie di pelli - Cartiere - Tipografie e litografie - Segherie da legname -
Fabbriche di mobili - Fabbriche di barili. 

('oucerie di Jtelli. 

Le pelli greggio, oltt·e che alimentare le concerie della pt·o­
vincia, formano anche oggetto di rilevante commercio, giacchè se 
ne ricavano in quantità considerevole, come risulta dal seguente 
pt·ospetto (l): 

PELLI GRE(W!E PRODOTTE LUOGHI DI VENDITA VALORE IN LIRE 

l Numu" 

Italia ! Estero 
Uuitodu l Qualità - Totale 

~n mero Numero 

Bnoi, tori c vacche. ;; 051 2 882 169 19.00 57 %D. 00 

Giovenchi e giovenche. i12 701 41 15.00 11 130.00 

Vitelli c vitello 7 ;,~9 6 665 87! 6. 00 Vi 2iH.OO 

Montoni e peeore ~) 860 9 030 8:30 0.80 7 888. ()() 

Agnelli c agnello l ilO 150 l. 00 150.00 

Caproni e capre . :! 08:! 16H 4:15 :?.75 5 7:!5. 50 

Capretti .. 1~ 906 ,t 986 8 ~!20 2. 75 38 2H .. >O 

Totale. 37 330 26 061 11 269 166 338.00 

Le concerie di pelli, che erano 16 nel 1878 e 9 nel 1886, sono 
attualmente soltanto 7. Il decadimento così rapido di questa indu­
stria si deve alla concorrenza delle maggiori fabbriche e alla man­
canza di tutto il materiale per produrre bene e a buon mercato. 

(1) Stati.-dim industriale (con carta) della proi'incia di Sondrio per ranno 
1886, già citata. 
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Oltre le pelli della provincia, se ue conciano anche altl'e pt·ove­

nienti specialmente dalla China e dal CaiJ'O; i 1wodotti si vendono in 

provincia, e in parte anche a Milano e Toeiuo. Come mateeie eou­

eianti si impiegano le coeteccie di cluet'cia, di betulla, di pino o di ca­

stagno; si impiega anche l'allume pei mat·occhini. È da notat'si l'u­

sanza che hanno i contadini di rlare le pelli a cotwiaJ·e, rilasciandone 

una metà come compenso per la coneia. I t•esidui della eoneia sono 

utilizzati come concime, o t•idotti iu fot·melk che si vendono fWl' 

comlmstibile a lire 1. 20 il cento. 

La conceria del signor Lamprecht Giuseppe in Bormio eoncia 

esclusivamente eorami pet' fodere; quelle invece deifratelli Bellin­

gardi di Chiavenna e della ditta Corti e Moretti dì Delebio produ­

cono esclusivamente e<warni da tomaie. La coucet'Ìa del signor Lom­

bardini Girolamo in Mot'bcgno e <J nella del signor Tocalli Amanzio 

nello stesso comune, producouo corarne da tomaie, da suole e da 

fodere. La conceria del signot• C(ff'ini Ferdiwwdo iu Soudrio, p1·o­

duce corame da suola e da tomaia; quella itdìne del signo1' Giovanni 

Camagni di Tit·ano, concia <~OJ"<Lrne tla suole, da tomaie c da fodcn~. 

cm!Ul'a 

ROI"lll!O. 

Chian'nna 

Dl"lebio. 

::'llorbegno. 

Sollflrio. 

Tirano 

Totale 

:~ 
c 

l : 
l 

l 
l 

l i 
l 

Concerie di p cl l i. 

~lOTO n l 

~atnra 

.. 

~ 

l .. 

idr:utli<-a 

idrauli•·a 

irl. 

itlrrt11lù·~~ 3 : 

\"ASCII l'. 

o tini 
da •·ou1·ia 

J{J 

IO 

('ap:u·itit 

Ìll 

litri 

l(J(J 

7fi 

;,::o 

:!00 

Nc~n:no 

d<·i !aYOI'H.Uti 

(arlulti) 

2 4()5 i 30 1 31 

!l() 

300 

:!00 

::oo 

234 
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Cartiere. 

Pochi anni addietro la provincia contava ancora 3 cartiere, ma 
attualmente non ne resta che una in Cosio Valtellino, apparte{lente 
al signor Alessandro Della Torre. Questa dispone di 2 motori idrau­
lici della forza di 7 cavalli dinamici ed impiega 7 lavoranti, di cui 4 
maschi e 3 femmine; ha poi 2 tini attivi, oltre a un altro inattivo, e 
la sua produzione ascende annualmente a 3500 quintali circa di 
carta ordioaria e colorata da impacco. Gli stracci adoperati per ma­
teria prima provengono dall'alta Valtellina ed il prodotto si vende 
per i tre quarti in provincia ed il resto nella Lombardia e nella 
Liguria. 

Quest'opificio è in via di continuo miglioramento. 

Tippgrnfie e litografie. 

L'industt>ia tipografica ha avuto negli ultimi anni un notevole 
sviluppo nella provincia. Nel 1856 vi era una sola tipografia; 
nel 1870 erano 2, ed attualmente sono 6, e non solo sono aumentati 
gli opifici, ma sono anche migliorati i lavori, i quali consistono ge­
neralmente nella stampa di opuscoli, libri, avvisi, circolari, ecc., 

per gli uffici pubblici e per i privati; 3 tipografie attendono anche 
alla pubblicazione di giornali. 

La carta si acquista in gran parte a Milano e i caratteri pro­
vengono da Milano e da Torino. 

Esiste attualmente anche una litografia in Sondrio. 

Tipografie e litografie. 

NUMERO DEI LAYOR 1NTI 

CO)IU~I 

Chiavenna 

)[orbcgno. 

Sondrio. 3 18 

Total.: 6 17 28 6 1 

4 l 3'l0 

4 l 300 

22 

5 

35 

256 

300 

280 
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Segherie d" legun•ne. 

La segatura dei legnami da opera si eset·cita in 5D opifici, r·i­
partiti in 29 comuni; si calcola che a questo seopo sia utilizzata una 

forza motrice idraulica di 300 cavalli dinamici. Il legname proviene 
dai boschi della provincia. Circa 150 operai sono addetti a quest:~ 

industria. 

J<'abbrlche tll mobili. 

In Tir•ano, esiste un'importante fabbric:r di mobili comu11i, 
fornita di buone macchine e di un motore idrauli<:o dì 8 cavalli diua­
mici; vi sono occupati 7 operai. l legni impiegati sono il l:1rice, la 

pecchia, il ciliegio, il noce e il pomo; ed ì lavori eseguiti eonsistono 

in pavimenti, mobili ed in genere negli oggetti necf•ssari ai eomodi 
della vita. 

J<'nbbrlclae di bnrlll. 

In Chiavenna, dove è tanto in fìor·e, c·omo si è detto, la fabhr·i­

cazione della birra, fu impiàntata una fablwica di bar·ili, la quaiP di­
spone di un motore idraulieo di 12 cavalli dinamici; vi lavorano 

ordinariamente 5 operai, e le maeehine oper·atr·ici sono : una sega a 
lama senza fine, due pialle, due torni, ec·t:. 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo ora quanto è stato sin qui esposto, gli operai 
occupati nel 188ì nelle varie industrie da noi considerate sono in 

numero di 2,468, divisi come segue: 

Ind11stl'ie ntiun·ari~>, 

meccmtich.- e chi­
midtr. 

li1dttMil'ie alimenta1·i 

Industrie tessili •.. 

lndustl'ie diverse .. 

Officine mineralurgiche e metallur­
l giche . . •..••.•... 
) Fonderie ed officine meccaniche . 

) Cave ....•••.•.... 

[.Fornaci •.••.•....• 
\ Fabbriche di prodotti chimici 

! Macinazione dei cereali . . . 

~ Fabbriche di paste da minestra 
Caseifici ..•.••..•... 

f Fabbriche di spirito 
Fabbriche di birra. 
Fabbriche di acque gazose • 

( Trattm·a della seta . 
l 

~ Torcitura della seta ...• 
Incannaggio della seta 

( Tessitma della seta ••. 
Filatura del cotone. . • . . • 
Fabbriche di ovatte di cotone 
Tintorie ..••.•.•... 

; Concerie di pelli . 

\ Cartiere ••.•••• 
Tipografie e litografie l Segherie da legname . 
Fabbriche di mobili . 

1 Fabbriche di barili. 

4 

19 

155 
106 

16 

511 
HO 
49 

350 
54 

3 

349 

140 

112 
84 

215 
28 

8 

31 
7 

35 
150 

7 
5 

uoo 

\ 

l 
l 

997 

936 

235 

Totale generale • . • 2 468 
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Come per le altre monografie di già pubblicate, poniamo a con­
fronto le cifre che si hanno per le industr·ie considerate nella stati­
stica del 1876, con quelle che per le stesse industrie si trovano 

segnate nel presente studio. 

Confronto fra il 1876 e il 1887. 

---------------c--------------

INDUSTRIE 1~76 1887 

Industria della seta OI,orai N. 9;,2 685 

Industria del cotone . 1M> :!43 

Concerie di pelli . fj!l :n 

Cartiere . 11 

Totale Operai K. : 1180 966 

Telai a domicilio. N. Glil 

Da ultimo facciamo seguire l'elenco generale delle industrie 
finora descritte, colla indicazione dei comuni nei r1ualì sono eserci­
tate, eccezione fatta però di quelle concernenti i mulini per la maci­
nazione dei cereali, le fabbriche di spirito e le segherie da. legname, 
per le quali diamo solamente dati complessiYi. 
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ELENCO ALFABETI CO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

NEI QUALI SI ESERCITANO LE INDUSTRIE CONSIDERATE NEL TESTO. 

NUMERO 

COMUNI INDUSTRIE degli 

esercenti 

.Ardenno. Caseifici. . 

Bormio. Fornaei da calce . 2 

Caseifici. 4 

Concerie di polli . 

Castione Ande· Caseifici. .. 
ve n no 

Chiavenna. Fornaci da calce e da gesso 

Fabbriche eli candele di cera 

Fabbriche di paste da mi· 
n es tra. 

Fabbriche di birra 4 

Fabbriche di acque gazose 

Filatura del cotone. 2 

Fabbriche di ovatte di co-
ton e. 

Tintorie. 2 

Concerie di pelli 

Tipografie. 

Fabbriche di barili . 

Chiesa. Cave di ardesie. 

Chiuro, Fabbriche di candele di cera 

Fabbriche di paste da mi-
nestra. 

Cosio Valtellino Cartiere. 

Delebio Fabbriche di candele di cera 

Fabbriche di paste da mi-
ne stra. 

Caseifici. 

Trattura della seta . 

NUMERO 

dei 

lavoranti 

12 

8 

12 

3i"l 

215 

28 

4 

4 

5 

13 

2 

51 

GRUPPI 
d 'industrie 

ai quali 
corrispondono 

i segni 
convenzionali 

nella 
carta industriale 

Alimentari 

Minerarie, ecc. 

Alimentari 

Diverse 

Alimentari 

Minerarie, ecc. 

Id. 

Alimentari 

Id. 

Id. 

Tessili 

Id. 

Id. 

Diverse 

Id. 

Id. 

Minerarie, ecc. 

Id. 

Alimentari 

Diverse 

Minerarie, ecc. 

Alimentari 

Id. 

Tessili 
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NUMERO 

INDUSTRIE degli 

esercenti 

Deleùio Torcitura della seta. 

Incannaggio della seta 

Concerie di pelli . 

Dubino. Fornaci rla calce • 

Grosio. Fonrlerie di campane. 

Caseifieì 

Grf!Sotto. Fornaci da calco 

Caseifici 

Incannaggio della seta 

Isolato. Fornaci da calce e da gesso 2 

Lanzada. Cave di pietra o Ilare e di ~-, 

amianto. 

Livigno Fornaci da calce 

Caseifici 

Lo l'ero Val! el- Cave di marmo. 
li nn. 

Fornaci da calce 

Jla::zo di Val- Fornaci da calce 
tellina. 

Morbegno Officine meccaniche. 

Fabbriche di candele di cera 

Fabbriche rli paste da mi-
nostra. 

Caseifici. 

Torcitura rlclla seta. 

Tessitura rlella seta. 

Tintorie 

Concerie di pelli 

Tipografie 

:Novate ~Jlcz::ola Cave di granito. 

Piuro Fahb1·iche rli hirra 

NUMERO 

dei 

lavoranti 

17 

:10 

:l 

1.'i 

1:1 

l() 

2K 

u 

;) 

7:! 

H1 

fil; 

12 

l 
GIWPPI 

d'industrie 
ai quali 

corriRpondono 
i segni 

convenzionali 
uclla 

cartttindustrialo 

To~sili 

l•l. 

Viver se 

:\linnarit·, l'CC. 

Id. 

Alim<·ntal'i 

:\lincraril·, ccc. 

Alimr,ntari 

'l'essili 

"' iueral'it>, ecc. 

Id. 

Id. 

Alim('ntari 

llfincrarie, ecc. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Alimentari 

Id. 

'l'r·~-;ili 

l•l. 

hl. 

lliverHe 

Id. 

~lin<'raric, ecc. 

Alimentari 
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GRUPPI 

NUMERO NuMERO 
d'industrie 

ai quali 

UOl\IUNI INDUSTRIE degli do i corrispondono 
i segni 

esercenti lavoranti convenzionali 
nella 

carta industriale 

Ponte in Val- Caseifici 2 Alimentari 
telUna. 

Prata Oampor- Fornaci da calce Minerarie, ecc. 
taccio. 

Sondalo . Cave di ardesie. 6 Id. 

Fornaci da calce . 3 Id. 

Caseifici 4 9 Alimentari 

Sondi' io Officine per la macinazione 4 Minerarie, ccc. 
del solfo. 

Fornaci da laterizi . 3 lO Id. 

Fabbriche di candele di Id. 
cera. 

Fabbriche di paste da mi- Alimentari 
n es tra. 

Fabbriche di acque gazose Id. 

Trattura della seta . 176 Tessili 

Concerie di pelli . l 8 Diverse 

Tipografie 2 20 Id. 

Litografie. 2 Id. 

Spl"iana Cave di amianto 2 Minerarie, ecc. 

Talamona . Fabbriche di paste da mi- Alimentari 
n es tra. 

Caseifici 2 Id. 

Incannaggio della seta 30 l Tessili 

Teglio. Fornaci da calce . 2 12 1\Iinerarie, ecc. 

Tirauo. Polverifìci. 8 Id. 

Fabbriche di saponi Id. 

Caseifici Alimentari 

Trattura della seta • 122 Tessili 

Torcitura della seta 51 Id. 

Incannaggio della seta 24 Id. 

Concerie di pelli • 8 Diverse 
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C<HIUNI I~DUS'rmJ<;, 

Tira11o. . . . . Tipografie ..... 

Fabhriehe <li moùili 

Toro di Santn Fornaci <la latt·rizi . 
Agata. 

Val Far va. Fornaci da cairo e da gP"O 

Valle di Dentro Fornaci da calce . 

l'allcJ di Sotto .Fornaci <la. <'alce . 

l'illa di Chi(t· }<'aùbriche di birra 
t···nna. 

Totale .. 

:\lulini per la maciuaziono dci cercali 

Fabbt·iche di spirito •• 

Seg-herie da legname . 

Totale generale. 

NUMERO 

degli 

esercenti 

131 

757 

'!\dai a <lomicilio. • . . ::\" 661, 

XIJMERO 

dei 

lavoranti 

6 

1 457 

2 468 

(;RUPPI 
d'industrio 

ai quali 
corriBpondono 

l segni 
convenzionali 

nella 
carta industriale 

l Jivcrso 

l<l. 

:\linerarit•, l'C.c. 

Id. 

Id. 

Id. 

Alillll'lltari 




